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V E R B A L I  D E L L E  A D U N A N Z E  
D E L  2 1  E  2 2  F E B B R A I O  2 0 2 5

Presiede il Presidente Prof. Francesco PENNACCHIO
Segretario verbalizzante la Segretaria Prof.ssa Rita CERVO

SEDUTA PUBBLICA
Venerdì 21 febbraio 2025 alle ore 14:00 a Firenze Cascine del Riccio via Lanciola 12/A e 

per via telematica su piattaforma Zoom (link: https://unipd.zoom.us/j/81042501941) iniziano i 
lavori della Seduta pubblica:

Sono presenti i seguenti Accademici:

Seniores: E. Balletto, M. Cobolli, B. Massa, S. Longo

Ordinari: M. Bologna, R. Cervo, E. Conti, L. Dapporto, E. De Lillo, M.C. Digilio, A.M. 
Fausto, F. Nazzi, F. Pennacchio, R.C. Rapisarda, S. Turillazzi. S. Vanin, A. Di Palma, A. 
Lucchi 

Straordinari: S. Angeli, F. Barbero, L. Beani, S. Bonelli, M. Casartelli, F.R. Dani, P. 
Fontana, E. Mazzoni, V. Palmeri, E. Peri, G. Sabbatini, S. Simoni, H. Tsolakis, L. ZappalÀ, 
A. Zilli

Hanno giustificato la propria assenza gli Accademici:
Seniores: P. BrandmaYr, R. Nannelli, A. Minelli 
Ordinari, A. Alma, A. Ballerio, P. Roversi, C. Duso

Straordinari, M.I. Dindo, M. Montagna, D. Grasso.

Alla Seduta Pubblica sono presenti anche numerosi ricercatori e studiosi ospiti dell’Accademia.

Il tema della Tavola Rotonda verte su “Engaging Citizens for Insect Research: Potential 
and Pitfalls”.

Coordinata dagli Accademici Simona Bonelli e Leonardo Dapporto

Ore 14:00 – Saluti del Presidente Francesco Pennacchio

Ore 14:10 – Introduzione di Simona Bonelli e Leonardo Dapporto

Interventi:
	- Alessandro Campanaro (CREA Centro di ricerca Difesa e Certificazione): Engaging citizens 
in science, the Italian strategy and case studies on insects.

	- Chris van SWaaY (De Vlinderstichting Dutch Butterfly Conservation): Monitoring butterflies 
with citizens.

	- Simona Bonelli (Università di Torino): The Italian butterfly monitoring scheme, a successful 
story.

	- Leonardo Dapporto (Università di Firenze): Unstructured citizen science reduces the percep-
tion of butterfly local extinctions, but is biased by aesthetic preference.

	- Cristina Castracani (Università di Parma): From practice to theory: ants and stag beetles as 
models for participatory science. 

	- Alessandro Cini (Università di Pisa): Early warning of the alien hornet Vespa velutina in Italy: 
exploring the power and limitations of citizen science.

Atti Accademia Nazionale
Italiana di Entomologia
Anno LXXIII, 2025: 11-15
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Discussione e conclusioni.

	 Il Segretario	 Il Presidente
	 Rita Cervo	 Francesco Pennacchio 

ASSEMBLEA PLENARIA
Presiede il Presidente Prof. Francesco PENNACCHIO

Segretario verbalizzante la Segretaria Prof.ssa Rita CERVO

Sabato 22 febbraio 2025 ore 9:30 a Firenze Cascine del Riccio via Lanciola 12/A e per via 
telematica su piattaforma Zoom al seguente link: https://unipd.zoom.us/j/88432276213. Come 
da convocazione del Presidente, iniziano i lavori dell’Assemblea Plenaria alla presenza degli 
Accademici:

Seniores: E. Balletto, M. Cobolli, B. Massa, M. Mazzini, R. Nannelli, S. Longo, L. Suss 
Ordinari: A. Ballerio, A. Battisti,  M. Biondi, M.a. Bologna,  R. Cervo, E. Conti, L. 

Dapporto, E. De Lillo, A. Lucchi, E. C. Digilio,  A.m. Fausto, F. Frati, G. Gargiulo,  F. 
Nazzi, F. Pennacchio, R. Poggi, C. Rapisarda, A. Russo, S. Turillazzi, G. Germinara, S, 
Vanin, C. Duso, A. Di Palma, A. Garonna

Onorari: R. Dallai

Straordinari: S. Angeli,  F. Barbero, S. Bonelli, G. Burgio,  M. Casartelli,  B. Conti,  M.l. 
Dindo,   P. Fontana, E. Mazzoni, D. Grasso, V. Palmeri, E. Peri, G. Sabbatini,  S. Simoni, 
H. Tsolakis,  L. Zappala, A. Zilli, P. Trematerra

Hanno giustificato la propria assenza gli Accademici:
Seniores: P. BrandmaYr, A. Minelli 
Ordinari: A. Alma, P. Roversi

Straordinari: M. Montagna

Viene discusso il seguente Ordine del giorno:

1) Approvazione del verbale della Seduta precedente 

 − Viene esaminato il verbale della Seduta Plenaria del 16 novembre 2024, già inviato a suo tempo 
per posta elettronica agli Accademici. Il verbale viene approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente 

 − Il Presidente comunica che uscirà a breve il bando per un Premio per dottorandi istituito dall’A-
NIE e dalla SEI; il premio consiste nell’iscrizione gratuita al XXVIII Convegno CNIE di Siena 
e in un contributo di 800 euro per le spese sostenute per la partecipazione al medesimo Con-
vegno; il vincitore sarà premiato insieme al vincitore del premio Osella in occasione del Con-
gresso SEI di Giugno.
 − Il Presidente comunica che è stato formato un Gruppo di riferimento a seguito della Giornata 
del 26 novembre che si è svolta a Firenze su “La Protezione delle piante senza chimica? Inno-
vazione, sostenibilità e realtà” a cui partecipano le accademie (ANIE e Georgofili) Agritech, 
rappresentanti del mondo imprenditoriale, Società Tossicologica, Associazioni professionali, 
UNASA, AISSA e di vari enti e ministeri per la messa a punto di linee guida tecnico scientifiche 
e normative. La prima riunione si è tenuta il 5 febbraio scorso.
 − Il Presidente comunica che è stato concesso il Patrocinio dell’ANIE per due iniziative in am-
bito entomologico richieste dall’Accademico P. Roversi (XII European Symposium on the 
Saproxylic Ecology (ESSE 2025; l’evento è pubblicizzato sul sito ANIE) e dall’Accademico 
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C. Bandi (CONFERENZA INF-ACT 2025 - A Step Ahead, organizzata dalla Fondazione IN-
F-ACT - Hub del Partenariato Esteso sul tema delle malattie infettive, che si terrà nei giorni 
3-5 Aprile 2025 presso l’Aula Magna Gaetano Salvatore – Campus AOU Federico II, Napoli 
organizzata nell’ambito del PNRR).
 − Il Presidente comunica che l’Accademico Eric Conti con il supporto degli Accademici Lucia 
ZappalÀ, Marco Alberto  Bologna e Francesco Frati è riuscito a dar visibilità all’Entomolo-
gia nel XV Congresso Nazionale sulla Biodiversità - 2nd International Conference on Medi-
terranean Biodiversity, che si terrà a Perugia dal 3 al 6 giugno 2025 con tre sessioni parallele e 
una Plenary Lecture riguardanti tematiche entomologiche.
 − Il Presidente comunica che il nuovo Accademico Onorario Xavier Belles sarà presente alle 
Adunanze di novembre durante le quali terrà una lettura.
 − Il Presidente comunica che gli Accademici Matteo Montagna e Alberto Alma hanno inviato 
al Consiglio di Presidenza una  proposta per una Tavola Rotonda dal tiolo “Insetti come olo-
bionti? Il ruolo del microbiota negli insetti fitofagi” che potrebbe tenersi a giugno/novembre 
2026.
 − Il Presidente sollecita la formazione di un gruppo di Accademici che si occupi del sito web 
dell’ANIE per il quale ha dato disponibilità solo l’Accademico V. Palmieri.

3) Pubblicazioni dell’Accademia

Il Presidente sollecita chi non lo avesse ancora fatto di inviare il contributo scritto degli inter-
venti per le Tavole Rotonde e per le letture del 2024 entro fine febbraio per la pubblicazione del 
volume degli atti. Il Presidente sollecita gli Accademici perché prenotino una copia cartacea 
(o la versione on line) del 1° volume già uscito della piattaforma didattica curata dall’ANIE 
ed edita dalla Liguori. Le informazioni per la prenotazione sono state mandate dalla Segretaria 
per email. 

4) Premio Osella

Il Presidente comunica all’Assemblea che la commissione costituita dagli Accademici A. Mi-
nelli, P. BrandmaYr, L. Tavella ha selezionato, tra le 20 domande pervenute, il vincitore del 
premio Osella che risulta essere il Dr. Andrea Ferrari. Il Presidente ringrazia molto la commis-
sione per il lavoro svolto.

5) XXVIII Congresso Nazionale Italiano di Entomologia 

Il Presidente invita l’Accademico F. Frati ad illustrare all’Assemblea gli avanzamenti dell’or-
ganizzazione del Congresso ANIE che si terrà a Siena il prossimo giugno. Prende la parola 
l’Accademico F. Frati che illustra gli avanzamenti nell’organizzazione del Congresso. L’Ac-
cademico F. Frati propone di mettere le presentazioni dei vincitori del Premio Osella e del 
Premio dei Dottorandi come Opening Lecture nelle sessioni di competenza delle tematiche che 
tratteranno.

6) Fauna d’Italia

Su richiesta del Presidente, prende la parola l’Accademico Marco A. Bologna, Presidente del 
Comitato Scientifico per la Fauna d’Italia, che riferisce sulle attività ultimamente svolte.
1. Volumi della Fauna d’Italia. Per quanto riguarda il volume di Emilio Balletto, Simona Bonel-
li, Leonardo Dapporto, Francesca Barbero (membri dell’Accademia) e Luca Casacci su Lepi-
doptera Papilionoidea II (vol. 55) tutte le bozze sono state corrette e rispedite all’Editore; così 
delle figure nel testo. Mancano invece tutte le foto a colori da comporre in tavole e piccole parti 
iniziali e finali.
Il testo del volume di Fausto Pesarini, Hymenoptera Symphyta II (vol. 56), è stato consegnato 
al CSFI e assegnato al tutor (Accademico Marzio Zapparoli) per la revisione. Mancano ancora 
molte figure che sono in fase di preparazione da parte di un disegnatore.
Sono in fase di diversa preparazione anche altre 10 monografie, in parte a cura di colleghi en-
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tomologi. Le prossime ad essere consegnate, e per le quali sono già stati consegnati al CSI il 
piano dettagliato dell’opera e una parte speciale come esempio, saranno quella sui condroitti, 
di Fabrizio Serena e colleghi, e quella di policheti sabellidi, di Adriana Giangrande e colleghi. 
Man mano che verranno consegnati gli altri volumi si procederà all’invio in stampa, con una 
prospettiva di opere disponibili già per i prossimi 5 anni.
2. Aggiornamento della checklist della Fauna d’Italia. Prosegue il lavoro di aggiornamento 
della checklist della fauna italiana dopo la decisione di aggiungere le vecchie liste a quelle 
nuove già consegnate due anni orsono alla piattaforma LifeWatch, per i gruppi su cui non sono 
state predisposte nuove checklist. Questo lavoro, di cui si sta facendo carico il collega Marco 
Oliverio, avviene con la collaborazione attraverso un Nel frattempo, sono stati pubblicati su 
“Biogeographia - The Journal of Integrative Biogeography”, nuovi datapaper e altri sono in 
preparazione.
Il Presidente del CSFI ringrazia l’Accademia nazionale italiana di Entomologia per il sostegno 
economico alle sue attività editoriali che è stato investito nel pagamento del disegnatore per il 
volume sui sinfiti.

7) Proclamazione e consegna dei diplomi ai nuovi Accademici 

Il Presidente proclama e consegna i diplomi ai nuovi Accademici straordinari (Francesca Bar-
bero, Paolo Fontana, Alberto Zilli). L’Accademico onorario (Xavier Belles) non essendo 
presente ritirerà il suo diploma all’Assemblea di novembre. Per la proclamazione degli Acca-
demici ordinari, come di consueto, dobbiamo aspettare la nomina dal Ministero.

8) Conferma programma delle Sedute per l’A.A. 2025

Giugno 2025 Congresso CNIE a Siena 
 − Commemorazione dell’Accademica Alessandrina Arzone da parte dell’Accademico Alberto 
Alma.
 − Presentazione di una lettura da parte del vincitore del Premio Osella.
 − Presentazione di una lettura da parte del vincitore del Premio per Dottorandi

Novembre 2025 (14 e 15/11 CREA-DC)
 − Tavola Rotonda coordinata dall’Accademico M. Faccoli dal titolo “Nuovi parassiti forestali 
in Italia: aggiornamenti, sfide e prospettive”; Lettura tenuta dall’ Accademico Onorario Xa-
vier Belles “The evolution of Insect metamorphosis” al posto di quella programmata tenuta 
dall’Accademica S. Bonnelli.
 − Commemorazione dell’Accademico Oreste Triggiani che sarà tenuta dal Prof. Tarasco.

9) Varie ed eventuali

Il Presidente chiede delega all’Assemblea perché il Consiglio di Presidenza individui un Acca-
demico, come membro dell’Accademia, per far parte della Commissione per la selezione del 
Premio per Dottorandi dopo la scadenza del bando che sarà il 20 marzo 2025.

SEDUTA PUBBLICA - ore 10.30
Lettura: “La chemical ecology degli insetti: nuovi approcci per il controllo sostenibile delle 

specie dannose” dell’Accademico Sergio Angeli.

Commemorazione dell’Accademico Valerio Sbordoni tenuta dall’Accademico Marco Al-
berto Bologna e da Vincenzo Vomero.
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ASSEMBLEA ORDINARIA - ore 11:30  
 

O.d.g. 
 
 

1) Approvazione del verbale della Seduta precedente

Viene esaminato il verbale della Seduta Plenaria del 16 novembre 2024, già inviato a suo tempo 
per posta elettronica agli Accademici. Il verbale viene approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente

Il Presidente comunica l’attuale numero di posti disponibili:
Straordinari: 6 posti; Ordinari: 5 posti; Onorari: 6 posti.
Di questi posti, il Consiglio di Presidenza ha ritenuto opportuno mettere in copertura con le 
prossime elezioni di novembre: 3 posti di Accademico Straordinario; 2 di Accademico Ordina-
rio e un posto di Accademico Onorario.
Il Presidente comunica che è stata inviata al Ministero dei Beni culturali la richiesta di finan-
ziamento per il 2025 e che dal calcolo che viene generato dal sistema dovrebbe arrivare un 
finanziamento massimo di 9.000 euro.

3) Esame e approvazione conto consuntivo anno finanziario 2024

Prende la parola l’Accademico Roberto Nannelli, in qualità di Tesoriere dell’Accademia, illu-
strando il Bilancio Consuntivo per l’a.f. 2024 già revisionato dal collegio dei Revisori dei Con-
ti. Il Tesoriere quindi illustra i diversi punti dei capitoli delle entrate e delle uscite. L’Assemblea 
non pone rilievi e approva all’unanimità.

4) Varie ed eventuali

 			   	 Il Segretario 			   Il Presidente
				    Rita Cervo			   Francesco Pennacchio



V E R B A L I  D E L L E  A D U N A N Z E  D E L 1 7  G I U G N O  2 0 2 5
Presiede il Presidente Prof. Francesco PENNACCHIO 

Segretario verbalizzante la Segretaria Prof.ssa Rita CERVO

SEDUTA PUBBLICA 18:00-19:00  
martedì 17 giugno 2025  

a Siena Complesso didattico del Polo Scientifico – Tecnologico di San Miniato –  
Università degli Studi di Siena

nell’ambito del XXVIII Congresso Nazionale Italiano di Entomologia (CNIE 2025) 

Sono presenti i seguenti Accademici:

Seniores: G. Gasperi, M. Maroli, B. Massa, M. Mazzini, R. Nannelli, S. Ragusa Di Chiara; 
Ordinari: A. Alma, A. Battisti, M.a. Bologna,  D. Bosco,R. Cervo, E. Conti, M. Cristofaro, 

L. Dapporto, A. Di Palma, A.m. Fausto, I. Floris, F. Frati, A.p. Garonna, G.s. Germinara,  
A. Lucchi, F. Nazzi, F. Pennacchio, R. Poggi, C. Rapisarda, P. F. Roversi, L. Tavella, S. 
Turillazzi, S.  Vanin;

Onorari: R.g. Beutel, R. Dallai;
Straordinari: G. Anfora, G. Burgio, Casartelli, F.r. Dani, M. L. Dindo, M. Faccoli,  P. 

Fontana, A.d. Grasso, L. Marini,  E. Mazzoni, M. Montagna, E. Peri, G. Sabbatini, S. 
Simoni. G. Siscaro,  H. Tsolakis, L. ZappalÀ, A. Zilli.

Hanno giustificato la propria assenza gli Accademici:
Seniores: E. Balletto, M. Cobolli, L. Santini;
Ordinari: A. Ballerio, C. Duso;
Straordinari: F. Barbero, S. Bonelli.

Alla Seduta Pubblica sono presenti anche numerosi ricercatori e studiosi presenti al Congresso

SEDUTA PUBBLICA – ore 18.00-18.30
Ore 18.00 – 18.30:  Conferimento PREMIO OSELLA – Andrea  Ferrari “Come l’urbaniz-
zazione influenza la biodiversità di vespe aculeate in diverse città metropolitane mediterrane”

Ore 18.30 – 19.00: Commemorazione dell’Accademica Alessandrina Arzone tenuta  dall’Ac-
cademico Alberto Alma

Atti Accademia Nazionale
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ASSEMBLEA PLENARIA  
Giovedì 19 giugno 2025 ore 16.45  

a Siena Complesso didattico del Polo Scientifico – Tecnologico di San Miniato –  
Università degli Studi di Siena

 

nell’ambito del XXVIII Congresso Nazionale Italiano di Entomologia (CNIE 2025) 

Viene discusso il seguente Ordine del Giorno: 

1) Approvazione del verbale della Seduta precedente

	− Viene esaminato il verbale della Seduta Plenaria del 22 febbraio 2025, già inviato a suo tempo per 
posta elettronica agli Accademici. Il verbale viene approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente

- Il Presidente ricorda all’Assemblea il Programma  delle Assemblee di Novembre (14-15/11).
a) Tavola Rotonda “Nuovi parassiti forestali in Italia aggiornamenti, sfide e prospettive” coor-

dinata dall’Accademico  M. Faccoli

b) Commemorazione delll’Accademico Oreste Triggiani che sarà tenuta dal Prof. Tarasco.
c) 	Lettura dell’Accademico Onorario Xavier Belles) 

- Il Presidente invita gli Accademici a proporre nuove Tavole Rotonde che verranno inserite 
nella programmazione triennale dell’Accademia ma anche Tavole Rotonde su tematiche di 
interesse che potranno essere programmate al di fuori delle date delle adunanze e arricchire le 
attività che l’Accademia offre.
- Il Presidente ricorda che, come di consueto, a novembre, nei giorni precedenti alle Assemblee 
ANIE e nella stessa sede, si terrà il PhD Meeting in Insect Science e informa l’Assemblea che è 
stato confermato il precedente comitato organizzatore costituito dagli Accademici Gianfranco 
Anfora, Morena Casartelli, Eric Conti E Francesca Romana Dani. 
- Il Presidente comunica che è stato concesso il Patrocinio dell’ANIE al Convegno di Ditte-
rologia che si terrà tra il 22 e il 23 settembre 2025 a Reggio Emilia nell’ambito del NBFC. Le 
informazioni relative al Convegno saranno pubblicate sul sito ANIE.
- Il Presidente chiede all’Accademico Stefano Vanin di relazionare riguardo alla scuola nazio-
nale di ditterologia “Lorenzo Munari” che si è tenuta a Pieve del Grappa tra il 27 e il 31 maggio 
scorso. L’Accademico Vanin prende la parola illustrando il programma e la partecipazione 
di 17 iscritti alla scuola tra cui studenti, dottorandi e professionisti. Visto l’interesse riscosso 
propone di ripetere l’esperienza con due scuole (una sui ditteri e una sugli imenotteri) da orga-
nizzare il prossimo anno.
- Il Presidente ricorda inoltre che l’Accademico Eric Conti con il supporto degli Accademici 
Lucia ZappalÀ, Marco Alberto Bologna e Francesco Frati ha organizzato delle sessioni su 
tematiche entomologiche nell’ambito del XV Congresso Nazionale sulla Biodiversità - 2nd 
International Conference on Mediterranean Biodiversity, che si è appena tenuto a Perugia (3 al 
6 giugno 2025). Tali attività hanno riscontrato interesse e hanno avuto un notevole successo.
- Il Presidente comunica che non essendo giunta alla Segretaria la disponibilità da parte di nes-
sun Accademico ad affiancare V. Palmeri per la formazione di un gruppo di Accademici che si 
occupi del sito web dell’ANIE, è stato chiesto agli Accademici M. Montagna e P. Fontana la 
loro disponibilità a far parte di questo gruppo di lavoro. Vista la loro disponibilità il Presidente 
chiede all’Accademico V. Palmeri di coordinarsi con gli altri e iniziare a lavorare sul sito.
-Il Presidente ricorda agli Accademici che non l’avessero ancora fatto di aggiornare il proprio 
Cv sul sito ANIE.
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- Il Presidente informa che il 21 marzo è arrivato dal Ministero il decreto che riconosce l’ele-
zione di Eric Conti, Leonardo Dapporto, Luciana Tavella E Stefano Vanin ad Accademici 
Ordinari dell’ANIE. Il diploma verrà consegnato in occasione delle prossime Assemblee di 
novembre.

3) Pubblicazioni dell’Accademia

- Il Presidente informa che l’Accademico R. Nannelli ha inviato proprio pochi giorni fa per 
posta elettronica il formato pdf delle monografie e degli atti dell’Accademia del 2024. 
- Il Presidente illustra inoltre lo stato di avanzamento e le difficoltà relative alla piattaforma di-
dattica in più volumi che l’Accademia sta portando avanti con l’Editore Liguori. A tale riguardo 
il Presidente informa che la Casa Editrice ha ricevuto svariate prenotazioni per il 1° volume in 
formato cartaceo e quindi la Casa Editrice avvierà la pubblicazione del volume cartaceo per 
quanti lo hanno prenotato

4) Varie ed eventuali

Nessuna.

ASSEMBLEA ORDINARIA – ore 17.15

Viene discusso il seguente Ordine del Giorno: 

1) Approvazione del verbale della Seduta precedente

- Viene esaminato il verbale della Seduta Ordinaria del 22 febbraio 2025, già inviato a suo tem-
po per posta elettronica agli Accademici. Il verbale viene approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente

- Il Presidente comunica che nei termini stabiliti il Consiglio di Presidenza ha ricevuto le pro-
poste per nuovi Accademici ordinari:

Sauro Simoni (proposto da A. Di Palma, E. De Lillo, P.f. Roversi)

Haralabos Tsolakis (proposto da S. Ragusa, G. Nuzzaci, A. Russo)

e per i nuovi accademici straordinari:

Antonino Cusumano (proposto da E. Conti, A. Lucchi, S. Colazza)

David Baracchi (proposto da S. Turillazi, R. Dallai, F. Frati)

Gianluca Tettamanti (proposto da G. Gasperi, A. P. Garonna, A. Battisti)

3) Varie ed eventuali

Nessuna.

La seduta è sciolta alle 17.30

	 Il Segretario	 Il Presidente
	 Rita Cervo	 Francesco Pennacchio



V E R B A L I  D E L L E  A D U N A N Z E  
D E L  1 4  E  1 5  N O V E M B R E  2 0 2 5

Presiede il Presidente Prof. Francesco PENNACCHIO

Segretario verbalizzante la Segretaria Prof.ssa Rita CERVO

Venerdì 14 novembre 2025 alle ore 14:30 a Firenze Cascine del Riccio via Lanciola 12/A
e per via telematica su piattaforma Zoom, Link: https://unipd.zoom.us/j/83512092234 
iniziano i lavori della Seduta pubblica:

Sono presenti i seguenti Accademici:

Seniores: A. Binazzi, M. Cobolli, S. Maini, C. Malva, B. Massa, R. Nannelli, S. Ragusa Di Chiara; 
Ordinari: A. Alma, A. Ballerio, A. Battisti, M. Biondi, M.a. Bologna, R. Cervo, S. Colazza, E. 

De Lillo, M.c. Di Giglio, A. Di Palma A.m. Fausto, F. Frati, A.p. Garonna, G.s. Germinara, A. 
Lucchi, F. Pennacchio, R. Poggi, C. Rapisarda, P.f. Roversi, A. Russo, S, Vanin, M. Zapparoli; 

Straordinari: F. Barbero, M. Casartelli. B. Conti, F.r. Dani, M.l. Dindo, M. Faccoli, P. Fontana, 
D.a. Grasso, L. Marini, E. Mazzoni, V. Palmeri, E. Peri,  G. Sabbatini, S. Simoni, G.siscaro, P. 
Trematerra,  H. Tsolakis, L. ZappalÀ, A. Zilli.

Hanno giustificato la propria assenza gli Accademici:

Seniores: E. Balletto, P. BrandmaYr, L. Santini;
Ordinari: D. Bosco, E. Conti, M. Cristofaro,L. Dapporto, C. Duso,I. Floris, L. Tavella,  

S. Turillazzi; 
Straordinari: S. Angeli, S. Bonelli, M. Montagna.

Alla Seduta Pubblica sono presenti anche numerosi ricercatori e studiosi ospiti dell’Accademia.

SEDUTA PUBBLICA

Il tema della Tavola Rotonda verte su: “Nuovi parassiti forestali in Italia aggiornamenti, 
sfide e prospettive”

14:30 – Saluti del Presidente Francesco Pennacchio

14:40 – Introductione: Massimo Faccoli (Università degli Studi di Padova)

Interventi:
	- Paysandisia archon (Lepidoptera, Castniidae) nelle Marche: aggiornamenti e prospettive. 
Sara Ruschioni – Università delle Marche

	- Cydalima perspectalis (Lepidoptera, Crambidae): una minaccia per le formazioni naturali di 
bosso dell’Italia nord-occidentale. Chiara Ferracini – Università di Torino

	- Scolitidi lignicoli alieni e loro funghi simbionti. Antonio Gugliuzzo – Università di Catania
	- Buprestidi e cerambicidi esotici: nuove tecnologie di intercettazione e identificazione. Davide 
Rassati – Università di Padova

	- Corythuca arcuata (Hemiptera, Tingidae) in Toscana: aggiornamenti e prospettive. Matteo 
Bracalini – Università di Firenze

Atti Accademia Nazionale
Italiana di Entomologia
Anno LXXIII, 2025, 19-26
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	- Bio-ecologia e aspetti molecolari di Toumeyella parvicornis (Hemiptera, Coccidae) Stefano 
Speranza – Università degli Studi della Tuscia

	- Lotta biologica classica e controllo delle popolazioni di Toumeyella parvicornis (Cockerell) 
nelle aree di nuova introduzione. Pio Federico Roversi, Giuseppino Sabbatini, Giuseppe Maz-
za, Lucrezia Giovannini – Istituto Nazionale di Riferimento per la Protezione delle Piante 
(CREA-DC)

	- Discussione e conclusioni.
	 Il Segretario	 Il Presidente
	 Rita Cervo	 Francesco Pennacchio

ASSEMBLEA PLENARIA
Presiede il Presidente Prof. Francesco Pennacchio

Segretario verbalizzante la Segretaria Prof.ssa Rita Cervo

Sabato 15 novembre 2025 alle ore 9:00 a Firenze Cascine del Riccio via Lanciola 12/a e 
per via telematica su piattaforma Zoom al seguente link:  https://unipd.zoom.us/j/88598255825 
come da convocazione del Presidente, iniziano i lavori dell’Assemblea Plenaria alla presenza 
degli Accademici:

Seniores: A. Binazzi, P. BrandmaYr, M. Cobolli, S. Longo, S. Maini, C. Malva,  B. Massa, L. 
Masutti, A. Minelli, R. Nannelli, G. Nuzzaci, S. Ragusa Di Chiara. M. Solinas;

Ordinari: A. Alma, P. Audisio, A. Ballerio, C. Bandi, A. Battisti, M. Biondi, M.a. Bologna, 
D. Bosco, R. Cervo, S. Colazza, E. Conti, L. Dapporto, E. De Lillo, M.c. Di Giglio, A. Di 
Palma C. Duso A.m. Fausto, F. Frati, G. Gargiulo, A.p. Garonna, G.s. Germinara, F. Nazzi, 
F. Pennacchio, C. Rapisarda, P.f. Roversi, A. Russo, S. Turillazzi, S. Vanin, M. Zapparoli;

Onorari: R. Dallai;
Straordinari: F. Barbero, L. Bartolozzi, A. Carapelli, M. Casartelli. B. Conti, F.r. Dani, 

M.l. Dindo, M. Faccoli, D.a. Grasso, L. Marini, E. Mazzoni, M. Montagna V. Palmeri, E. 
Peri, G. Sabbatini, S. Simoni, G. Siscaro, P. Trematerra, H. Tsolakis, L. Zappala’, A. Zilli.

Hanno giustificato la propria assenza gli Accademici:
Seniores: E. Balletto, M. Mazzini , L. Santini;
Ordinari: M. Cristofaro, I. Floris, R. Poggi, L. Tavella; 
Straordinari: S. Angeli, S. Bonelli, P. Fontana.

ASSEMBLEA PLENARIA – ore 9:00

1) Approvazione del verbale della Seduta precedente

 − Viene esaminato il verbale della Seduta Plenaria del 17 giugno 2025, già inviato a suo tempo 
per posta elettronica agli Accademici. Il verbale viene approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente

 − Il Presidente comunica che l’Amministrazione Comunale di Bevagna, città natale di Filippo 
Silvestri, ha destinato nel bilancio 2025 la cifra di 1500 euro allo scopo di onorare la figura 
dell’illustre entomologo. Con questa cifra verrà istituito un premio a un giovane ricercatore che 
si occupa di lotta biologica negli insetti. Si dovrà concordare con l’Amministrazione Comunale 
che tipo di evento si potrà organizzare per onorare la memoria di Filippo Silvestri.
 − Il Presidente comunica che l’ANIE ha dato il patrocinio all’evento dal titolo “Il ruolo della Te-
nuta presidenziale di Castelporziano nello studio e nella conservazione della diversità animale” 
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che si è tenuto tra il 6 e il 7 novembre scorso presso la tenuta di Castel Porziano. Il Presidente 
invita Anna Maria Fausto, che ha organizzato l’evento, ad informare l’Assemblea su tale at-
tività. L’accademica Anna Maria Fausto informa che il convegno si è sviluppato in due gior-
nate, con 27 relazioni e una Tavola Rotonda, con una partecipazione ristretta solo a coloro che 
si erano registrati. L’evento è stato molto interessante e appena disponibile sarà fornito sul sito 
web dell’Accademia il link per accedere alla registrazione delle diverse sessioni.
 − Il Presidente informa l’assemblea che il Libro Bianco sulla difesa fitosanitaria sostenibile, redatto 
da numerosi portatori d’interesse, con il coordinamento congiunto del Centro Nazionale AGRI-
TECH (Spoke 2), dell’Accademia dei Georgofili e dell’ANIE, è stato sostanzialmente completa-
to. Non appena sarà pronta la versione definitiva e sarà stabilita una data per l’evento di presenta-
zione ne verrà data notizia agli Accademici.
 − Il Presidente informa l’Assemblea che il XVI Annual Meeting of the European PhD Network in 
“Insect Science”, conclusosi ieri nella sede del CREA, si è svolto con grande successo e la qua-
lità delle presentazioni dei dottorandi è stata di un ottimo livello. Il Presidente quindi ringrazia 
gli Accademici coinvolti nell’organizzazione del XVI Annual Meeting per il lavoro svolto e il 
personale del CREA per il supporto logistico. Il Presidente ribadisce l’importanza di mantene-
re nel futuro questa attività e propone di inserire nel Comitato organizzatore dei colleghi che 
fanno parte di progetti europei in modo da stimolare la partecipazione all’Annual Meeting di 
dottorandi provenienti da altri paesi.
 − Il Presidente ricorda all’Assemblea (già informata via mail) che Alessandro Minelli ha ricevuto 
la Medaglia Kowalewsky quale riconoscimento per i suoi studi in ambito evo-devo. Comunica 
inoltre che Carmelo Rapisarda è stato recentemente eletto, per il quadriennio 1° gennaio 2026 - 
31 dicembre 2029, quale membro dell’Executive Committee della International Organization for 
Biological and Integrated Control (IOBC), West Palaearctic Regional Section, con la specifica 
carica di Tesoriere. Infine, il Presidente comunica che Rita Cervo il 25 giugno scorso è stata eletta 
Presidente della Società Italiana di Etologia (SIE) per il prossimo quadriennio (2025-2029). Infi-
ne, ci è stato comunicato che Donato Grasso è stato eletto nel Consiglio Direttivo UZI e Simona 
Bonelli nella Commissione Fauna dell’UZI.

3) Pubblicazioni dell’Accademia 

Il Presidente descrive lo stato di avanzamento del progetto editoriale per la realizzazione di 
un’opera in più volumi, riguardanti i diversi ambiti dell’Entomologia e destinata alla didattica 
universitaria e post-universitaria.
In particolare, comunica che il volume sulla Morfologia e fisiologia degli insetti è quasi pronto, 
quello sull’Entomologia Urbana e merceologica sta completando la parte iconografica e altri 
volumi sono in stato di avanzamento.

4) Consegna dei diplomi ai nuovi Accademici Ordinari e dei diplomi rimasti in giacenza 

Il Presidente consegna i diplomi ai seguenti accademici:
 − Ordinari: E. Conti, L. Dapporto, S. Vanin;
 − Onorari: X. Bellés.

5) Fauna d’Italia 

Su richiesta del Presidente dell’ANIE, prende la parola l’Accademico prof. Marco A. Bolo-
gna, Presidente del Comitato Scientifico per la Fauna d’Italia, relazionando sulle attività del 
CSFI. Prende la parola il Presidente del CSFI, Marco A. Bologna che riferisce sulle attività 
ultimamente svolte.
1. Volumi della Fauna d’Italia. Al momento attuale, due volumi sono in composizione avanza 
e prossimi alla stampa, rispettivamente entro dicembre 2025 e febbraio 2026. Il primo è il vo-
lume di Emilio Balletto, Simona Bonelli, Leonardo Dapporto, Francesca Barbero (membri 
dell’Accademia) e Luca Casacci su Lepidoptera Papilionoidea II (vol. 55), per il quale anche le 
ultime figure mancanti sono state inviate e composte dall’Editore. Il volume è sostanzialmente 
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terminato e vedrà una prefazione del CSFI che spiega la continuità della collana dopo il cambio 
di casa editrice. Per il secondo volume, di Fausto Pesarini, Hymenoptera Symphyta II (vol. 
56), è stato composto in tutta la parte di testo ed in parte delle figure. La composizione verrà 
completata appena pubblicato il volume 55. In una sua riunione, il CSFI ha rivisto la effettiva 
condizione di elaborazione dei prossimi volumi dal 2026 al 2028. Si è avuto conferma della 
consegna entro dicembre 2025, del volume su policheti sabellidi di Adriana Giangrande e 
coll. Per quanto riguarda il volume sui condroitti di Fabrizio Serena e colleghi, la consegna è 
stata individuata nel mese di aprile 2026. Degli altri volumi in preparazione, da stampare dopo 
il 2026, si ha certezza dell’inizio del lavoro per alcuni: Cerasa E. Sottile, imenotteri cinipidi; 
Battiston et al., mantoidei; Fontana et al., dermatteri; Stocchino e SluYs, tricladi. Per altri 
quattro vi è stata la rinuncia all’esecuzione da parte degli autori, per motivi personali, e di uno 
siamo ancora in attesa di conferma.
2. Aggiornamento della Checklist della Fauna d’Italia. È stato completato il lavoro di revisio-
ne, nella nuova piattaforma connessa a Lifewatch, della Nuova Checklist, integrando tutte le 
liste nuove, preparate dal 2022 ad oggi, con quelle vecchie. Un borsista del CSFI sta rivedendo 
degli errori emersi nell’integrazione dei due complessi di liste. Questo lavoro è coordinato dal 
collega Marco Oliverio. Nel frattempo, sono stati pubblicati su “Biogeographia - The Journal 
of Integrative Biogeography”, nuovi datapaper.
Il Presidente del CSFI ringrazia l’Accademia nazionale italiana di Entomologia per il sostegno 
economico alle sue attività editoriali che è stato investito nel pagamento del disegnatore per il 
volume sui sinfiti.

6) Programma definitivo delle Sedute per l’A.A. 2026:

Il Presidente comunica che le Adunanze del 2026 si terranno nelle seguenti date: 20-21 febbra-
io, 12-13 giugno e 20 e 21 novembre.
Il Presidente illustra il programma delle prossime Adunanze del 2026 e chiede conferma agli 
Accademici coinvolti nelle attività riguardo ai titoli che hanno anticipato e chiede indicazioni 
riguardo alle date in cui intendono effettuarle.
Le Tavole Rotonde proposte in programma sono:

 − Tavola Rotonda proposta dagli accademici A. Alma e M. Montagna dal titolo “Insetti come 
olobionti? Il ruolo del microbiota negli insetti fitofagi”; 
 − Tavole Rotonda proposta dall’accademico V. Palmeri dal titolo “Impiego di nanotecnologie 
per il controllo dei fitofagi”;
 − Tavola Rotonda proposta dall’accademico S. Simoni dal titolo “Metodi di monitoraggio”.

Il Presidente chiede ai proponenti delle Tavole Rotonde di accordarsi tra di loro riguardo alle 
date in cui intendono organizzarle e di darne comunicazione quanto prima alla segreteria.
Durante le adunanze del prossimo febbraio è prevista la Commemorazione dell’accademico 
Massimo Olmi deceduto 9/5/24 che sarà tenuta dall’accademico M. Zapparoli e da S. Speranza. 
Il Presidente comunica anche le letture che sono in programma per il 2026. 
L’accademica S. Bonelli terrà una lettura dal titolo “La conservazione delle farfalle una sfida 
possibile?” il 21 febbraio 2026; 
L’accademica L. Beani terrà una lettura dal titolo “Xenos vespatum parassita delle vespe Poli-
stes: manipolazione del comportamento, cambiamenti fisiologici e longevità dell’ospite” il 13 
giugno 2026;
L’accademico S. Sabbatini terrà una lettura il 21 novembre prossimo per la quale comunicherà 
il titolo alla segreteria.
Rimangono da programmare per gli anni successi le seguenti letture che sono state proposte da 
alcuni accademici:
L’accademico N. Isidoro ha proposta una lettura dal titolo “Meccanismo di suzione e sistema 
sensoriale dell’apparato boccale di Philaenus spumarius (Hemiptera: Aphrophoridae).”
L’accademico M. Cristofaro ha proposto di tenere una lettura di cui deve inviare il titolo.
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Il Presidente sollecita gli accademici ad inviare nuove proposte di Tavole Rotonde e di letture 
alla segreteria entro la fine dell’anno, in quanto, queste informazioni sono necessarie per la 
compilazione della richiesta di finanziamento al MIBAC.
Infine, il Presidente comunica che, nella primavera del 2026, saranno organizzate, nell’ambito 
delle attività dell’Accademia, due scuole indirizzate principalmente alla formazione di studenti 
di dottorato: la Summer School in Chemical Ecology che si terrà a Palermo e sarà organizzata 
dagli accademici S. Colazza e E. Peri; la Scuola per l’Analisi dei dati che si terrà a Padova e 
sarà organizzata dall’accademico L. Marini.
Chiede la parola l’accademico S. Vanin per comunicare che verrà ripetuta la scuola di dittero-
logia da lui organizzata e patrocinata dall’ANIE.

7) Varie ed eventuali

L’accademica L. ZappalÀ chiede la parola per complimentarsi con la riuscita del XVI PhD An-
nual Meeting e per suggerire di collegarlo al progetto ERASMUS in modo da avere risorse per 
la mobilità dei partecipanti stranieri.
Il Presidente fa notare che, per esperienza, è spesso difficile ottenere la collaborazione per or-
ganizzare tali eventi ma che, sicuramente, si tratta di un buon suggerimento che vale la pena 
tentare di percorrere se qualcuno si prende l’impegno di occuparsene.

SEDUTA PUBBLICA - ore 10.00

Lettura:  “The evolution of insect metamorphosis” da parte dell’Accademico Xavier Bellés.

Commemorazione dell’Accademico Oreste Triggiani da parte di Eustachio Tarasco.

ASSEMBLEA ORDINARIA
Presiede il Presidente Prof. Francesco Pennacchio

Segretario verbalizzante: la Segretaria Prof. ssa Rita Cervo

Sabato 15 novembre 2025 alle ore 11:00, a Firenze Cascine del Riccio, via Lanciola 12/A e 
su piattaforma ZOOM https://unipd.zoom.us/j/88598255825, come da convocazione del Presi-
dente, iniziano i lavori dell’Assemblea Ordinaria alla presenza degli Accademici:

Seniores: A. Binazzi, P. BrandmaYr, M. Cobolli, S. Longo, S. Maini, C. Malva, B. Massa, L. Ma-
sutti, A. Minelli, R. Nannelli, G. Nuzzaci, S. Ragusa Di Chiara. M. Solinas;

Ordinari: A. Alma, P. Audisio, A. Ballerio, C. Bandi, A. Battisti, M. Biondi, M.a. Bologna, D. Bo-
sco, R. Cervo, S. Colazza, E. Conti, L. Dapporto, E. De Lillo, M.c. Di Giglio, A. Di Palma C. 
Duso A.m. Fausto, F. Frati, G. Gargiulo, A.p. Garonna, G.s. Germinara, F. Nazzi, F. Pennac-
chio, C. Rapisarda, P.f. Roversi, A. Russo, S. Turillazzi, S. Vanin, M. Zapparoli;

Onorari: R. Dallai.

Hanno giustificato la propria assenza gli Accademici:
Seniores: E. Balletto, M. Mazzini , L. Santini;
Ordinari: M. Cristofaro, I. Floris, R. Poggi, L. Tavella. 

Viene discusso il seguente Ordine del giorno:

1) Approvazione del verbale della Seduta precedente

Viene esaminato il verbale della Seduta Ordinaria del 17 giugno 2025, già inviato a suo tempo 
per posta elettronica agli Accademici. Il verbale viene approvato all’unanimità.
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2) Comunicazioni del Presidente

Il Presidente informa l’Assemblea che è arrivata ufficialmente la comunicazione che il Ministe-
ro ha concesso all’Accademia un contributo di €. 8.439,71. 
Il Presidente chiede all’Assemblea una variazione dell’O.g. per anticipare al punto 3 la votazio-
ne del nuovo CdP. La variazione dell’O.g. viene approvata all’unanimità.

3) Votazione per l’elezione del Consiglio di Presidenza 

Il Presidente constatato che l’Assemblea è nelle condizioni di poter deliberare, essendo presen-
te, come previsto dallo Statuto, la maggioranza assoluta degli Accademici Ordinari invita l’As-
semblea a passare alle votazioni a scrutinio segreto. Prima dell’inizio della votazione, vengono 
designati gli Accademici C. Rapisarda e S. Colazza quali scrutatori per questa e per le altre 
votazioni previste per la presente seduta.
a) Votazione per la carica di Presidente.

Viene portata in votazione a scrutinio segreto la votazione per la carica di Presidente. L’Ac-
cademico A. Battisti raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama, come previsto 
dall’Articolo 4.4 del nuovo Statuto, Andrea Battisti Presidente dell’Accademia Nazionale 
Italiana di Entomologia per il triennio 2026-2028. 

b) Votazione per la carica di Vice Presidente.
Viene portata in votazione a scrutinio segreto la votazione per la carica di Vice Presidente. 
L’Accademico P. Roversi raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama, come 
previsto dall’Articolo 4.4 del nuovo Statuto, Pio Federico Roversi Vice Presidente dell’Ac-
cademia Nazionale Italiana di Entomologia per il triennio 2026-2028. 

c) Votazione per la carica di Segretario.
Viene portata in votazione a scrutinio segreto la votazione per la carica di Segretario. L’Ac-
cademico M. Biondi raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama, come previsto 
dall’Articolo 4.4 del nuovo Statuto, Maurizio Biondi Segretario dell’Accademia Nazionale 
Italiana di Entomologia per il triennio 2026-2028. 

d) Votazione per la carica di Tesoriere
Viene portata in votazione a scrutinio segreto la votazione per la carica di Tesoriere. L’Ac-
cademico R. Nannelli raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama, come pre-
visto dall’Articolo 4.4 del nuovo Statuto, Roberto Nannelli Tesoriere dell’Accademia Na-
zionale Italiana di Entomologia per il triennio 2026-2028. 

e) Viene portata in votazione a scrutinio segreto la carica di revisore dei conti
L’Accademico S. Turillazzi raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama, come 
previsto dall’Articolo 4.4 del nuovo Statuto, Stefano Turillazzi revisore dei conti effettivo 
dell’Accademia Nazionale Italiana di Entomologia per il triennio 2026-2028. 
L’Accademico L. Dapporto raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama, come 
previsto dall’Articolo 4.4 del nuovo Statuto, Leonardo Dapporto revisore dei conti effetti-
vo dell’Accademia Nazionale Italiana di Entomologia per il triennio 2026-2028.

4) Votazione per l’elezione di nuovi Accademici Ordinari 

A norma dello Statuto allora in vigore (Articoli 12 e 13) e del Regolamento (Articolo 7), a 
fronte di 7 posti disponibili per Accademico Ordinario, sono pervenute, entro il 30 aprile 2025, 
2 proposte per nuovi Accademici Ordinari per essere votate nell’Assemblea Ordinaria di no-
vembre 2025.
Le 2 proposte pervenute per nuovi Accademici Ordinari riguardano gli Accademici Straordinari:

 − Sauro Simoni (proposto da A. Di Palma, E. De Lillo, P.f. Roversi)
 − Haralabos Tsolakis (proposto da S. Ragusa, G. Nuzzaci, A. Russo)

Il Presidente, verificata, come disposto dall’Articolo 4.10 dello Statuto attualmente in vigore, la 
presenza della maggioranza assoluta degli Accademici Ordinari effettivi, dichiara valida l’As-
semblea.
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a) Viene portata in votazione a scrutinio segreto la candidatura dell’Accademico Straordinario 
Sauro Simoni. Come previsto dall’Articolo 4.9 dell’attuale Statuto, l’Accademico Ordina-
rio E. De Lillo illustra all’Accademia i meriti scientifici e accademici del candidato.
Il candidato raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama Sauro Simoni eletto e 
da proporre, a norma dell’Articolo 4.11 dello Statuto, al Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo per la nomina ad Accademico Ordinario dell’Accademia Nazionale 
Italiana di Entomologia da parte di tale Ministero.

b) Viene portata in votazione a scrutinio segreto la candidatura dell’Accademico Straordinario 
Haralabos Tsolakis. Come previsto dall’Articolo 4.9 dell’attuale Statuto, l’Accademico 
Ordinario S. Ragusa illustra all’Accademia i meriti scientifici e accademici del candidato.
Il Candidato raggiunge il quorum richiesto e il Presidente proclama Haralabos Tsolakis 
eletto e da proporre, a norma dell’Articolo 4.11 dello Statuto, al Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo per la nomina ad Accademico Ordinario dell’Accademia 
Nazionale Italiana di Entomologia da parte di tale Ministero.

5) Votazione per l’elezione degli Accademici Straordinari 

A norma dello Statuto allora in vigore (Articoli 12 e 13) e del Regolamento (Articolo 7), 
a fronte di 5 posti per Accademico Straordinario, sono pervenute entro il 30 aprile 2025 le 
seguenti 3 proposte per nuovi Accademici Straordinari per essere votate nell’Assemblea 
Ordinaria di novembre 2025.
- Antonino Cusumano Proposto Da E. Conti, A. Lucchi, S. Colazza;
- David Baracchi proposto da S. Turillazzi, R. Dallai, F. Frati;
- Gianluca Tettamanti proposto da G. Gasperi, A. P. Garonna, A. Battisti;
Il Presidente, verificata, come disposto dall’Articolo 4.10 dell’attuale Statuto, la presenza 
della maggioranza assoluta degli Accademici Ordinari, dichiara valida l’Assemblea.
a) Viene portata in votazione a scrutinio segreto la candidatura di Antonino Cusumano. Come 

previsto dall’Articolo 4.9, dell’attuale Statuto, l’Accademico Stefano Colazza illustra 
all’Assemblea i meriti scientifici e accademici del candidato. Il candidato raggiunge il 
quorum richiesto e il Presidente proclama, come previsto dall’Articolo 4.4 del nuovo Sta-
tuto, Antonino Cusumano Accademico Straordinario dell’Accademia Nazionale Italiana 
di Entomologia per il triennio 2026-2028.

b) Viene portata in votazione a scrutinio segreto la candidatura di David Baracchi. Come 
previsto dall’Articolo 4.9 dell’attuale Statuto, l’Accademico Stefano Turillazzi illustra 
all’Assemblea i meriti scientifici e accademici del candidato. Il candidato raggiunge il 
quorum richiesto e il Presidente proclama, come previsto dall’Articolo 4.4 dell’attuale 
Statuto, David Baracchi Accademico Straordinario dell’Accademia Nazionale Italiana di 
Entomologia per il triennio 2026-2028.

c) Viene portata in votazione a scrutinio segreto la candidatura di Gianluca Tettamanti. 
Come previsto dall’Articolo 4.9 dell’attuale Statuto, l’Accademico Andrea Battisti illustra 
all’Assemblea i meriti scientifici e accademici del candidato. Il candidato raggiunge il quo-
rum richiesto e il Presidente proclama, come previsto dall’Articolo 4.4 dell’attuale Statuto, 
di Gianluca Tettamanti Accademico Straordinario dell’Accademia Nazionale Italiana di 
Entomologia per il triennio 2026-2028.

6) Votazione per la conferma degli Accademici Straordinari in scadenza:

- A norma dello Statuto (Articoli 4 e 6) e del Regolamento (Art. 6 e 7), viene sottoposta all’As-
semblea la votazione per la conferma dei seguenti Accademici Straordinari in scadenza. Cia-
scuno dei sottocitati Accademici, che ha maturato il periodo di conferma, ha fatto pervenire 
al Consiglio di Presidenza una dichiarazione personale dell’interesse a continuare a far parte 
dell’Accademia, dei contributi forniti alle attività della medesima durante il periodo in cui ha 
ricoperto il ruolo di Accademico straordinario, nonché eventuali proposte di contributi per il 



futuro. Il Presidente verificata, come disposto dall’art. 4.10 dello Statuto, la presenza della maggioranza 
assoluta degli Accademici Ordinari, dichiara valida l’Assemblea.

 −  Viene portata in votazione per acclamazione la conferma dell’Accademico Straordinario Luca Bar-
tolozzi. Il Presidente lo conferma Accademico Straordinario. 
 − Viene portata in votazione per acclamazione la conferma dell’Accademica Straordinaria Francesca 
Romana Dani. Il Presidente la conferma Accademica Straordinaria.
 − Viene portata in votazione per acclamazione la conferma dell’Accademico Straordinario Lorenzo 
Marini. Il Presidente lo conferma Accademico Straordinario. 
 − Viene portata in votazione per acclamazione la conferma dell’Accademico Straordinario Ezio Peri. Il 
Presidente lo conferma Accademico Straordinario.

7) Esame e approvazione del Bilancio preventivo a. f. 2026.

Prende la parola l’Accademico Roberto Nannelli, in qualità di Tesoriere dell’Accademia, illustrando il 
bilancio di previsione per l’a.f. 2026.

8) Varie ed eventuali

Il Presidente ringrazia gli Accademici presenti per la loro partecipazione alle operazioni di voto per il 
nuovo Consiglio di Presidenza. Rivolge, inoltre, a nome dell’intero Consiglio di Presidenza, un ringra-
ziamento a tutto il Corpo Accademico per il supporto ricevuto durante i due mandati in cui si è avuto l’o-
nore e la responsabilità di guidare l’Accademia Nazionale Italiana di Entomologia, vivendo un processo 
di crescita condiviso che certamente continuerà, con immutato spirito e vigore, sotto la guida del nuovo 
Consiglio di Presidenza, a cui vanno le più calorose congratulazioni e auguri di buon lavoro.  Interven-
gono alcuni accademici (tra i quali A. Russo, R. Dallai) per congratularsi per l’esito delle votazioni e 
per ringraziare il Consiglio di Presidenza uscente per il laro svolto negli ultimi sei anni.

La seduta dell’Assemblea Ordinaria è tolta alle ore 13.00.

Firenze, 15 novembre 2025

	 Il Segretario	 Il Presidente
	 Rita Cervo	 Francesco Pennacchio
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– Pubblicato maggio 2026

COMMEMORAZIONE

VALERIO SBORDONI (1942-2024)  

VINCENZO VOMERO 

Già direttore Musei Scientifici della Sovraintendenza di Roma Capitale
Presidente Associazione Romana di Entomologia
v.vomero@museiscientificiroma.eu
Commemorazione tenuta nella Seduta Pubblica dell’Accademia, Firenze, 22 febbraio 2025. 

Ad una figura così poliedrica come quella di Valerio 
Sbordoni poco si attaglia un necrologio o un ricordo an-
che se ben illustrato.

Molto meglio, anche per ricordarlo come a lui sarebbe 
piaciuto, anche una impaginazione diversa ed una grafica 
adeguata al suo estro ed alla sua vitalità che così abbon-
dantemente ha profuso nella ricerca scientifica, nella vita 
e nei rapporti con le infinite persone che gli hanno voluto 

bene. Ecco allora il motivo di questa mia presentazione 
“impertinente” che l’austerità dell’Accademia mi vorrà 
perdonare e concedere.

E allora partiamo subito ….

Atti Accademia Nazionale
Italiana di Entomologia
Anno LXXIII, 2025: 27-70
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… parlare di un uomo che è stato il simbolo dello sprone al fare, 
dell’impresa, dell’avanguardia, della ricerca più attuale e, allo stesso 
tempo, della necessaria considerazione della storia, della classicità e della 
tradizione. 
Bene, parlare di un uomo così poliedrico mi dà un senso di inadeguatezza 
appena cerco di fare un paragone con quello che ho fatto io nella mia vita. 

Quando poi considero che 
tutti i suoi studi, Valerio ha 
sempre cercato di finalizzarli e 
incastonarli nell’attualità della 
ricerca più avanzata e nelle 
necessità ormai impellenti di 
capire prima come è fatto il 
mondo e poi cosa si può fare 
per conservare la vita sulla 
terra, allora ti convinci che 
una vita così vissuta è 
insensato spegnerla.

. 
E invece si è spenta 
il  6 febbraio 2024
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Vederlo immobile, addormentato per sempre, è stato per me inconcepibile. 
In poco più di un minuto mi è passata davanti agli occhi la sua vita come 
nel  “trailer” di un film, un film che è durato ottant’anni anni e al quale io 
stesso ho partecipato per quasi  sessant’anni …. una vita!
Un film che vorresti sempre vedere come continua, come in un sequel.

Valerio nasce in una famiglia di professionisti; qui in braccio al padre e con 
la sorella Iannella. Il nonno, grande ingegnere, progettista di manufatti 
pregevoli della Capitale
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appassionato di cucina di buoni vini  e, fin da piccolo, pianista eclettico e 
fisarmonicista. Notevoli le sue capacità di suonare splendidi pezzi blues e 
jazz, funky e rock

con Marina Cobolli, sua grande moglie, con la sua amatissima figlia 
Claudia e con il suo «piccolo» Noè, arrivato tardi ma curioso come lui per 
le cose della natura. 

... e la natura, in tutte le sue forme 

ha accompagnato Valerio 

da sempre e per sempre. 

• ••· �v .. .-! !:
"' 

\ 
.. . . i, ' 

� i 
� l , 



– 32 –

passione che si è mantenuta per tutta la vita 



– 33 –

Eccolo nello storico sodalizio del Circolo Speleologico Romano di cui Valerio 
è stato poi presidente amatissimo di quella banda di scapigliati che sono e 
continuano ad essere gli speleologi.

…… e contemporaneamente l’entomologia. 

Valerio e il retino entomologico si può dire che siano nati insieme
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… ovunque a raccogliere o a campionare, seguito molto spesso dalla moglie 
Marina, che , per inciso, gli ha regalato sempre tutto il suo aiuto 
incondizionato, ad ogni costo  e nei modi più disparati

In quegli anni giovanili si inserì immediatamente nelle fila della Associazione 
Romana  di Entomologia, una vera fucina di giovani entomologi. E proprio 
sulle pagine del Bollettino dell’ARDE pubblicò il suo primo lavoro scientifico. 

                                                                                      1962 - 1964
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Ed ecco 
formata la 
originaria 
gloriosa 
scuola 
zoologica 
romana 
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Iniziarono cosi tante spedizioni zoologiche: ricordo solo quelle 
sull’Appennino, in Grecia ed in Turchia, storiche furono poi le prospezioni 
faunistiche alle Isole Ponziane che furono per noi una palestra dove ci 
facemmo tutti le ossa,

Da quella scuola spuntarono tanti entomologi, e non solo entomologi, un 
vero stuolo. Quelli della prima ora che comprendevano tra gli altri

  Saverio Forestiero               Mauro Rampini             Elvira de Matthaeis

    Carlo Belfiore                 Gianmaria Carchini               Carlo Utzeri 
                                                                                   …. e me stesso 
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e poi da quella stessa scuola spuntarono, per gemmazione, persone come

    Marco Bologna  Paolo Audisio   Giuseppe Carpaneto  Marzio Zapparoli

  Marco Oliverio     Maurizio Biondi    Leonardo Latella    Romolo Fochetti 
e tanti altri valorosi entomologi e ricercatori che spesso, dopo una 

fisiologica diaspora, hanno colonizzato poi tante istituzioni di ricerca  
generando, con una reazione a catena, altre fortunate gemmazioni che 

oggi sono sotto gli occhi di tutti. 

Un discorso completamente a parte merita 
Alberto Zilli, già Senior Curator dei

“Lepidoptera” al Natural History Museum di 
Londra che ha avuto la fortuna/sfortuna di 

occuparsi di farfalle come Valerio. Tra noi era 
di sicuro quello che aveva più possibilità di 
mettere in discussione,  e se necessario, 

contrastare le sue idee.

In quell’epoca Valerio si interessava anche di tassonomia di 
coleotteri pselafidi endogei e di «batiscini» (oggi Cholevidae) 

con la collaborazione strettissima di Mauro Rampini
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Ma questo era solo l’inizio e la storia andò avanti con forza. In ognuno di 
questi giovani entomologi e non solo, scavando bene, si può ritrovare 
traccia di un imprinting sbordoniano che, detto in poche parole, consiste 
nella coesistenza in una stessa persona dell’ardore e della passione del 
tassonomo, morfologo e «collezionista», dello spirito di avventura con gli 
stivali sporchi di fango negli ambienti più impervi del Pianeta e, 
contemporaneamente, di una ricerca di laboratorio di assoluta eccellenza, 
sempre!
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tutte e quattro seguirono poi Valerio a Tor Vergata con altri nuovi e vecchi allievi

        Gabriele Gentile 

    Marco Mattoccia

     Paolo Gratton

  Marco Lucarelli 
      Emiliano Trucchi

Quando penso o parlo di Valerio mi si accendono nella mente mille flash 
disordinati che scorrono come in un film.
Sono solo alcuni dei mille fotogrammi della sua vita, tutti  conditi, sempre, 
da un innato spirito di avventura sportiva, cerebrale e fortemente emotiva.  

Impossibile trattarli  tutti in mezz’ora. Lo farò solo elencandoli 
come keywords.
.
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farfalle, 
      batiscini, 
         Isole Ponziane, 
               grotte temperate e tropicali, 
                    Dolichopoda, 

Zigene e mimetismo, 
Amata phegea, 

                                   marcaggi e ricatture, 
Mac Arthur & Wilson, 

                                              il vecchio Istituto di Zoologia a Sapienza, 
                                                   concetto di specie, 
                                                        evoluzione, 
                                                             biogeografia, 
                                                                   elettroforesi, 
                                                                        DNA,

Isole circumsarde 
      Le spedizioni lincee in Messico
           la colonizzazione di Tor Vergata 
                  pesci ciechi 
                        acquacoltura 
                              WWF
                                     studenti, allievi e dottorandi in quantità
                                           biodiversità, in tutti i sensi
                                                 Osservatorio faunistico e censimenti 
                                                        Network Nazionale Biodiversità 
                                                              Musei e collezioni naturalistiche 
                                                                    Accademia delle Scienze 
                                                                          Citizen Science …. e non sono certo tutti, 

 accenno qui di seguito ai tre argomenti 
che mi hanno segnato a vita in modo particolarmente 
forte e che Valerio soleva usare come base delle nostre infinite discussioni 
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2. Concetto di specie, Ernest Mayr 
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3. Willy Hennig e la cladistica

Valerio ci fu guida e compagno di avventure, di esplorazioni, di ricerche e 
di raccolta in spedizioni naturalistiche in varie parti del mondo e per me fu 
indiscusso “maestro”, pur essendo più vecchio di me di solo pochi anni.

Eccolo qui con Augusto Vigna Taglianti in Turchia e in una serie infinita di 
missioni faunistiche nel Vicino e Medio Oriente 

tutte meticolosamente programmate con Augusto e con                           
il variegato gruppo di giovani e meno giovani zoologi e                              
speleologi, non solo romani, che riempirono poi di                                  
risultati eclatanti le pagine di Fragmenta Entomologica.
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che spinse tanti zoologi terrestri in mare!
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e poi in Malesia e 
in decine di località 
tropicali e poi di 
alta e altissima quota
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I risultati delle spedizioni lincee in Messico su tre volumi dei Lincei

                e su tre numeri monografici del Notiziario del CSR



– 49 –

Alice, nonno Valerio e il Mayaphaenops
                                 (mi telefona Alice)

-   Vincenzo, mi mostri quel bacarozzetto che avete 
     scoperto in Messico e che ha il nome di nonno?
- Si certo, Alice! Vuoi fare l’entomologa?
- no, voglio farmelo tatuare sul braccio.

(e Alice lo ha fatto!)

E poi spedizioni in Tibet e su tanti altri imponenti sistemi montuosi da record
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Nelle Filippine, a Cebu

Felice per l’invito a Ternate a parlare di Alfred Russell Wallace,              
suo grande «mito»

Ternate e la linea di Wallace
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Suoi organismi prediletti comprendono i lepidotteri, ortotteri cavernicoli, 
coleotteri, pesci e crostacei di interesse economico e invertebrati antartici. 

Ha usato 
marker 
molecolari e 
altri set di 
caratteri per 
studiare 
filogenesi, 
filogeografie e 
per migliorare 
la stima 
empirica dei 
parametri 
evolutivi quali 
valore 
selettivo, 
flusso genico e 
valutazione di 
eventi 
cladogenetici. 
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In tempi più recenti ha realizzato ricerche 
di DNA barcoding nel “BARSHIBU Project” 
(DNA Barcoding, Molecular     
Systematics and Evolution of   
Himalayan butterflies). 

________________________________________________________
53 nuove specie e tre nuovi generi a lui dedicati
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è una fortuna che molti altri, potranno continuare il tuo lavoro sulla biodiversità per tendere ad un 
futuro diverso per la vita sulla terra e per noi stessi, un futuro che oggi chiamiamo  «One Health»
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… due immagini così diverse, ma 
della stessa persona, 

e in queste due immagini c’è gran 
parte della biologia evolutiva 

italiana…. 
Andiamone fieri 
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Valerio Sbordoni (nato l’11 gennaio 1942), profes-
sore ordinario di Zoologia all’Università di Tor Verga-
ta (in pensione dal 2012). Dal 1980 al 1982 professore 
ordinario di Zoologia a Sapienza, Università di Roma; 
dal 1971 al 1980 assistente di Zoologia e Zoogeografia 
sempre a Sapienza. Insignito nel 1976 del Premio G.B. 
Grassi dell’Accademia Nazionale dei Lincei; medaglia 
d’Oro nel 1995 per le scienze fisiche e naturali dell’Ac-
cademia Nazionale delle Scienze; Rolex Award nel 1998 
per l’Enterprise for exploring the bottom side of biodi-
versity. Membro dell’Accademia Nazionale di Entomo-
logia dal 1986; membro dell’Accademia Nazionale delle 
Scienze “detta dei 40” dal 2009. Nominato vicepresiden-
te e delegato alla cultura dell’Università di Tor Vergata 
dal 1999-2005). Eletto membro del board di numerose 
società scientifiche, tra le quali la European Society for 
Evolutionary Biology, l’International Society of Subter-
ranean Biology, la Società Italiana di Biogeografia (Pre-
sidente), l’Unione Zoologica Italiana e la Society for 
Molecular Systematics (vice-president). Membro dello 
Steering committee of the European Science Foundation 
network on Population Ecology and Genetics; advisory 
board of research di istituzioni tra le quali il Laboratoire 
Souterrain du CNRS; Chairperson, sectio Natural Popu-
lations, FAO World Expert on Aquatic Genetic Resour-
ces. Componente dell’editorial board di numerose riviste 
internazionali tra le quali Journal of Evolutionary Biolo-
gy, Genetics, Selection, Evolution; Crustaceana, Bioge-
ographia, International Journal of Speleology (Editor in 
chief), The Italian Journal of Zoology, Fragmenta Ento-
mologica, Bollettino dell’Associazione Romana di Ento-
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Nata a Capriata d’Orba (AL) il 10 dicembre 1926, 
Alessandrina Moro Arzone (fig. 1) da bambina soprav-
vive miracolosamente alla disastrosa alluvione causa-
ta dal cedimento della diga di Molare, che il 13 agosto 
1935 colpisce Ovada e la priva dei genitori. Viene quindi 
allevata dai nonni materni presso l’azienda agricola di 
famiglia a Predosa (AL), ambiente in cui ha modo di co-
noscere e maturare un forte interesse per la vita agreste.

Dopo aver frequentato la scuola elementare a Sale 
(AL) e la scuola media ad Alessandria, prepara privata-
mente l’esame di quinta ginnasio, superandolo con ottimi 
risultati, e prosegue gli studi presso il Liceo Classico di 
Alessandria. Conseguita la maturità nel 1944, si iscrive 
all’Università di Torino, dove consegue prima la laurea 
in Chimica industriale il 18 novembre 1949, poi la laurea 
in Farmacia il 13 luglio 1951.

Il 1° gennaio 1952, in qualità di assistente straordina-
ria, fa il suo ingresso nell’Istituto di Entomologia agraria 
dell’Università di Torino, occupandosi di una tematica di 

emergente e crescente rilevanza, allora come oggi, per il 
mondo agricolo, quale l’impatto degli insetticidi nei ri-
guardi dell’ambiente e degli equilibri naturali. Qui, fin 
dagli inizi della sua attività, Alessandrina Moro Arzone in-
treccia un importante e duraturo sodalizio scientifico con 
il collega e amico prof. Carlo Vidano, che la accompagna 
nell’arco di tutta la vita sino alla prematura scomparsa di 
quest’ultimo. Prende quindi avvio la carriera accademica: 
viene nominata prima assistente ordinaria nel 1963 e aiu-
to assistente nel 1970, poi incaricata dell’insegnamento di 
Entomologia agraria per l’anno accademico 1975/76, non-
ché dell’insegnamento di Zoologia generale dal 1975/76 
al 1978/79, che prosegue sino al 1993. Dal 1° novembre 
1980, come professore straordinario, e dal 1° novembre 
1983, come professore ordinario, ricopre la cattedra di Fi-
tomizologia presso la Facoltà di Agraria dell’Università di 
Torino. Successivamente, nel novembre 1991, si trasferi-
sce alla cattedra di Entomologia agraria. 

Dal 29 settembre 1989 al 24 gennaio 1995 ha rico-
perto la carica di direttore dell’Istituto di Entomologia 
agraria e Apicoltura, poi trasformato nel Dipartimento di 
Entomologia e Zoologia applicate all’ambiente “Carlo 
Vidano”, e successivamente confluito nel Dipartimento 
di Valorizzazione e Protezione delle Risorse Agroforesta-
li (DiVaPRA).

Collocata in quiescenza dal novembre 2002, in quali-
tà di ex docente Alessandrina Moro Arzone ha continuato 
a frequentare attivamente il dipartimento e il gruppo di 
entomologia sino al 2021, prodigando i suoi sempre utili 
e preziosi consigli e osservazioni ai giovani colleghi, as-
segnisti e dottorandi (fig. 2).

Fig. 1 - Professoressa Alessandrina Moro Arzone

Fig. 2 - La prof.ssa Alessandrina Moro Arzone in aula 
con colleghi e giovani collaboratori

Atti Accademia Nazionale
Italiana di Entomologia
Anno LXXIII, 2025: 71-74
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Alessandrina Moro Arzone ha svolto un’intensa e 
continua attività didattica. Accanto ai corsi ufficiali, ha 
tenuto per diversi anni insegnamenti per affidamento 
gratuito in ambiti quali Patologia apicola, Entomologia 
agraria, Zoologia viticola, Lotta biologica e integrata, 
Entomologia urbana ed Entomologia floricola, anche 
presso le sedi distaccate della Facoltà, a Saluzzo (CN) 
e Sanremo (IM). Ha svolto un’ampia attività semina-
riale, fra cui merita sicuramente ricordare i seminari su 
Biologia di insetti fitomizi e su Auchenorrinchi vitico-
li nell’ambito del Dottorato nazionale in Entomologia 
agraria dell’Alma Mater Studiorum, Università di Bolo-
gna (fig. 3). Inoltre, ha tenuto lezioni e seminari su temi 
di attualità in vari corsi di formazione e aggiornamento 
rivolti a docenti, tecnici e operatori del settore agricolo e 
apicolo in diverse regioni italiane, contribuendo in modo 
significativo alla diffusione delle conoscenze scientifiche 
e delle pratiche applicative nel settore della difesa.

Nel corso della lunga carriera, Alessandrina Moro 
Arzone ha collaborato attivamente, anche con importan-
ti ruoli di responsabilità, alla gestione amministrativa e 
tecnica dell’allora Istituto di Entomologia agraria, del 
Centro di Entomologia alpina e forestale del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR), diretto dal prof. Athos 
Goidanich, e di altri organismi scientifici, partecipando 
a gruppi di lavoro, progetti nazionali e internazionali e 
convenzioni con enti pubblici e privati, sempre desti-
nando integralmente alla ricerca i proventi derivanti da 
tali attività. In questo contesto si colloca anche la fattiva 
collaborazione al riordino e alla sistemazione della bi-
blioteca dell’Istituto di Entomologia agraria, e al coor-
dinamento delle memorie pubblicate negli Annali di Fa-
coltà per la Facoltà di Agraria dell’Università di Torino.

Ha partecipato inoltre attivamente alla vita accade-
mica, prendendo parte a varie commissioni didattiche, 
concorsuali e di valutazione. È stata presidente e/o com-
ponente in numerosi concorsi per posizioni di tecnico, 
ricercatore, docente di I e II fascia, per l’Università e 
per il CNR. È stata membro del Collegio docenti del 
Dottorato nazionale di Entomologia agraria, sede am-

Fig. 3 - La prof.ssa Alessandrina Moro Arzone e il prof. 
Carlo Vidano con collaboratori e dottorandi del I e II ciclo 
del Dottorato nazionale in Entomologia agraria, Universi-
tà di Bologna

ministrativa Alma Mater Studiorum – Università di Bo-
logna.

È stata membro di organismi e associazioni scientifiche di 
rilievo, tra cui la Società Entomologica Italiana, l’Accademia 
di Agricoltura di Torino e l’Accademia Nazionale Italiana 
di Entomologia. È stata inoltre accademico corrispondente 
dell’Accademia Italiana della Vite e del Vino ed è stata inseri-
ta in importanti repertori internazionali, quali il Dictionary of 
International Biography, il Who is Who in the World, il Best 
Europe e il Who is Who in Science and Engineering. 

Numerosi sono i progetti in cui Alessandrina Moro Ar-
zone ha ricoperto ruoli di responsabilità scientifica. A tito-
lo di esempio possiamo citare il progetto del CNR Fitofar-
maci e fitoregolatori, il progetto CNR-IPRA sull’Indagine 
speciografica e fitopatologica sugli auchenorrinchi delle 
piante agrarie e forestali in Italia, il progetto PRIN 2001 
Interrelazioni fra cicaline e loro nemici naturali nell’agro-
ecosistema vigneto. Inoltre ha ricevuto contributi per ri-
cerche dal MURST, dal CNR, dal MAF e da enti pubblici 
(Regione Piemonte, Regione Liguria, Comune di Torino) e 
privati. È stata altresì membro di gruppi di lavoro dell’In-
ternational Organisation for Biological Control – Organi-
sation Internationale de Lutte Biologique (IOBC-OILB) e 
di comitati scientifici di riviste italiane di difesa delle pian-
te. Si è anche occupata di revisione di lavori scientifici per 
riviste nazionali e internazionali e di valutazione di proget-
ti di ricerca ministeriali.

Alessandrina Moro Arzone ha partecipato in qualità 
di relatore a numerosi congressi nazionali e internazio-
nali contribuendo alla disseminazione presso la comunità 
scientifica dei risultati ottenuti con le proprie ricerche. 
È stata spesso responsabile scientifico della sessione di 
entomologia agraria di congressi nazionali e internazio-
nali nonché membro di svariati comitati scientifici di 
congressi e mostre scientifiche, e membro del comitato 
organizzatore di congressi nazionali e internazionali. Nel 
corso della carriera, Alessandrina Moro Arzone ha con-
tribuito anche all’organizzazione di convegni e congressi 
nazionali e internazionali. Tra questi possiamo ricordare 
il convegno “Passato e presente dell’apicoltura subalpi-
na” a Torino nel 1982, il Congresso Nazionale Italiano 
di Entomologia a Sestriere (TO) nel 1983, il 6th Auche-
norrhyncha Meeting a Torino nel 1987 e il 4th European 
Hemiptera Congress a Ivrea nel 2007 (fig. 4), tutti svolti 
con successo grazie all’efficienza e al rigore che caratte-
rizzavano Alessandrina Moro Arzone.

Fig. 4 - Partecipanti al 4th European Hemiptera Congress, 
Ivrea (TO), nel 2007
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Nel corso della sua attività scientifica, Alessandrina 
Moro Arzone ha instaurato proficui rapporti di collabo-
razione con numerose istituzioni internazionali, tra cui a 
titolo di esempio Station University of Wales di Cardiff 
(Regno Unito) e Agricultural University of Athens (Gre-
cia), nell’ambito del British Council; Microbiology and 
Plant Pathology Laboratory of Plant Sciences Institute di 
Beltsville (Maryland, USA) e programma di cooperazio-
ne Italia-Ungheria a Budapest nell’ambito di progetti sul-
la flavescenza dorata e sui vettori di fitoplasmi agenti di 
giallumi in vite; Department of Entomology, University 
of California, Riverside (USA).

Sempre nel contesto degli scambi internazionali, ha 
svolto periodi di ricerca presso qualificati centri interna-
zionali, tra cui Station de recherches sur les mycoplasmes 
et les arbovirus des plantes dell’INRA di Dijon (Francia), 
Agricultural University of Athens (Grecia), Microbio-
logy and Plant Pathology Laboratory of Plant Sciences 
Institute di Beltsville (Maryland, USA), Central Service 
for Plant Protection and Soil Conservation di Budapest 
(Ungheria), consolidando ulteriormente il proprio profilo 
scientifico in ambito internazionale.

L’attività scientifica di Alessandrina Moro Arzone 
è documentata da 344 pubblicazioni svolte, in parte in 
collaborazione, dal 1970 al 2011 rilegate in cinque volu-
mi (fig. 5) e riguardanti diversi ambiti dell’entomologia 
agraria, con prevalente orientamento verso la ricerca spe-
rimentale. Anche se non è semplice, visti i molti ambi-
ti esplorati nel corso delle ricerche, possiamo tentare di 
ricondurre gli interessi scientifici di Alessandrina Moro 
Arzone ad alcune tematiche principali.

Una prima tematica concerne lo studio tassonomi-
co, morfologico, fisiologico, etologico, corologico ed 
epidemiologico di insetti fitofagi, responsabili, in modo 
costante o occasionale, di danni alle colture agrarie e alle 
piante forestali. In questo contesto grande attenzione è 
stata rivolta agli insetti esotici introdotti accidentalmente 
in Italia a partire, per citarne alcuni, dal curculionide Go-
nipterus scutellatus Gyllenhal e dal tingide Corythucha 
ciliata (Say) passando all’agromizide Liriomyza trifolii 
(Burgess) e al margarodide Matsucoccus feytaudi Ducas-

Fig. 5 - Le pubblicazioni dal 1970 al 2011 rilegate in cinque 
volumi

se sino alla psilla Psylla uncatoides Ferris & Klyver, al 
tripide Frankliniella occidentalis (Pergande) e al cicadel-
lide Graphocephala fennahi Young. Le ricerche su questi 
nuovi fitofagi prendevano l’avvio da indagini di campo e 
di laboratorio, a cui Alessandrina Moro Arzone parteci-
pava attivamente, volte ad approfondirne la conoscenza 
del ciclo biologico e del comportamento nell’ottica di 
impostare strategie di difesa efficaci dando la preferenza 
ove possibile alla lotta biologica.

Proprio nella ricerca di antagonisti in grado di limita-
re i fitofagi sia indigeni sia esotici, si delinea una seconda 
tematica, rappresentata appunto da svariate indagini vol-
te a individuare i nemici naturali dei fitofagi e valutar-
ne il ruolo di contenimento, al fine di salvaguardarli e/o 
impiegarli in strategie di difesa delle colture. Per quanto 
riguarda i fitofagi esotici, Alessandrina Moro Arzone ha 
collaborato, insieme al prof. Carlo Vidano, alle attività 
di introduzione, allevamento e disseminazione di insetti 
entomofagi, come i due mimaridi Polynema striaticorne 
Girault e Anaphes nitens (Girault), parassitoidi oofagi 
rispettivamente del membracide Stictocephala bisonia 
Kopp & Yonke e del curculionide G. scutellatus, che si 
sono insediati sul territorio nazionale e ancora oggi svol-
gono efficacemente il loro ruolo di contenimento. 

Lo studio delle biocenosi e dei complessi di nemici 
naturali ha costituito un elemento centrale dell’attività 
di ricerca di Alessandrina Moro Arzone, sotto il profilo 
sia teorico sia applicativo. Particolare attenzione è stata 
dedicata sin dagli inizi allo studio degli squilibri biolo-
gici causati da interventi antropici negli agroecosistemi, 
responsabili di improvvise pullulazioni di specie autoc-
tone precedentemente non dannose, i cosiddetti “fitofagi 
acquisiti”, quali i microlepidotteri minatori del melo e 
la psilla del pero, poiché tenuti efficacemente in freno 
dall’azione dei nemici naturali. 

Un’altra tematica correlata all’impiego dei fitofar-
maci in agricoltura ha riguardato gli effetti di prodotti 
chimici sulle api. A partire dal 1970, sono state condotte 
sperimentazioni volte a saggiare nei confronti delle api 
all’incirca una settantina di principi attivi, tra cui inset-
ticidi, acaricidi, fungicidi ed erbicidi, mettendo in evi-
denza in numerosi casi elevati livelli di tossicità. Questi 
risultati hanno contribuito alla classificazione tossicolo-
gica dei prodotti e all’introduzione di restrizioni nel loro 
impiego durante i periodi di fioritura delle specie di inte-
resse apistico.

Le ampelopatie causate da omotteri cicadellidi costi-
tuiscono una ulteriore tematica ricorrente nel corso della 
carriera di Alessandrina Moro Arzone. Gli studi sui cica-
dellidi sono stati condotti per indagarne la biologia, gli 
aspetti nutrizionali e le dinamiche di popolazione nei vi-
gneti piemontesi, in relazione alla fenologia e alle condi-
zioni climatico-ambientali (fig. 6). In stretta connessione 
si collocano le ricerche sugli auchenorrinchi, individuati 
come vettori o potenziali vettori del fitoplasma della fla-
vescenza dorata e di altri giallumi della vite, nonché le 
indagini sul rilevamento di fitoplasmi e virus nei vegetali 
e nei relativi insetti vettori, svolte anche nell’ambito di 
collaborazioni nazionali e internazionali.
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Infine, è degna di menzione un’ultima tematica ri-
guardante le ricerche relative agli analoghi degli ormoni 
giovanili degli insetti, avviate all’inizio degli anni ’70 
nell’ambito del progetto finalizzato del CNR “Fitofar-
maci e fitoregolatori”. In tale ambito sono state effet-
tuate prove biologiche e tossicologiche con oltre 250 
composti ad azione iuvenilizzante, sintetizzati presso i 
laboratori di Chimica organica dell’Università di Tori-
no, al fine di valutarne l’attività iuvenilizzante e le po-
tenziali applicazioni in agricoltura. I composti più in-
teressanti sono stati sviluppati in Italia e in Giappone.

Fig. 6 - La prof.ssa Alessandrina Moro Arzone durante 
un sopralluogo in campo con una collega straniera

Nella sua lunga vita terrena spesa per il gruppo ento-
mologia all’interno dell’Università (fig. 7), Alessandri-
na Moro Arzone è stata un esempio di rigore scientifico 
e coerenza, e ha dimostrato di possedere un carattere 
forte e deciso probabilmente forgiato dalla triste espe-
rienza vissuta in tenera età con la perdita di entrambi i 
genitori.

Fig. 7 - La prof.ssa Alessandrina Moro Arzone festeggiata 
in dipartimento per il suo 90° compleanno
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Il pomeriggio del 9 giugno del 2024, quasi un mese 
dopo aver compiuto 79 anni, è venuto a mancare a Bari 
Oreste Triggiani, già Professore di Entomologia Fo-
restale all’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 
Membro Ordinario dell’Accademia Nazionale di Ento-
mologia. Ho conosciuto il Professore che ero ancora uno 
studente e ho praticamente trascorso con lui quasi tutta 
la mia vita lavorativa. Dal dottorato in poi, una frequen-
tazione che è durata trent’anni. Il Professore Triggiani 
per me è stato sicuramente un maestro ma con lui ho 
avuto anche un rapporto di rispettosa amicizia e questo 
scritto vuole essere una rievocazione della sua vita di 
uomo e di studioso vista attraverso le continue intera-
zioni che io e i colleghi di Bari abbiamo avuto con lui 
negli ultimi 40 anni e che, oltre l’Entomologia e la Zo-
ologia, hanno riguardato la cultura e la storia di Bari e 
della regione Puglia, e alcune esperienze derivanti dalle 
numerose collaborazioni internazionali.

Oreste Triggiani nasce a Bari l’11 maggio 1945 da 
Bianca Del Prete e Sebastiano Triggiani. Cresce nel 
quartiere Murattiano della città in una famiglia bene-
stante e l’ambiente in cui trascorre la sua adolescenza 
indirizzerà la scelta dei suoi studi universitari e la sua 
intera vita professionale. Gli anni del liceo, che tra-
scorrono presso il prestigioso Istituto Di Cagno Ab-
brescia, lo vedono anche formarsi come schermidore 
di ottimo livello e nel 1964 partecipa come membro 
della squadra italiana di Fioretto, Spada e Sciabola a 
un incontro internazionale, dove si distingue classifi-
candosi nella rosa dei primi 5 sia nella Sciabola che 
nel Fioretto (Fig. 1 e 2).

Fig. 1  – Oreste Triggiani nel 1964: primo a sinistra della 
squadra italiana di scherma.

Suo zio Nino, Prof. Pasquale Del Prete, diventa Ret-
tore dell’Università di Bari nel 1959 e avrà una grande 
influenza sulla crescita culturale e sulle scelte del nipote. 
In quegli anni il giovane Oreste conosce e frequenta il 
Prof. Aldo Moro, amico fraterno dello zio Nino (Figg. 
3 e 4). 

Fig. 2 – Oreste Triggiani nel 1964 durante il conferimen-
to del titolo.

Fig. 3 – Prof. Pasquale Del Prete (Zio Nino)

– Pubblicato maggio 2026
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E a questo riguardo vale la pena ricordare che la piena 
e fraterna collaborazione tra Pasquale Del Prete (Retto-
re dal 1959 al 1969) e Aldo Moro (studente, poi docen-
te della stessa Università e successivamente Deputato e 
Ministro) produce risultati straordinari: dall’Istituto di 
alti studi agronomici mediterranei (IAM, oggi CIHEAM 
Bari, https://www.iamb.ciheam.org/), al Palazzo di Giu-
risprudenza, che più tardi si intitolerà Palazzo Del Prete, 
all’impostazione del Campus Universitario, opportuna-
mente sviluppato dal successivo Rettore Quagliariello (e 
intitolato alla sua memoria “Campus Universitario Ernesto 
Quagliariello”), alla Facoltà di Medicina, costruita da Pa-
squale Del Prete nel suo decennio di Rettorato, pervenuta 
ad un livello eccelso e a lungo ritenuta la migliore d’Italia.

Nel 1963 si iscrive alla Facoltà di Agraria di Bari, e 
già nel 1965 inizia a frequentare da studente l’Istituto di 
Entomologia agraria di Bari collaborando alle ricerche 
sulla entomofauna pugliese sotto la guida del Prof. Do-
menico Roberti. Comincia così la sua avventura entomo-
logica e zoologica su argomenti che segneranno gran 
parte della sua attività di ricerca e che si accompagnano a 
una nuova attività sportiva, quella del portiere nelle par-
tite di calcio della squadra dell’allora Istituto di Entomo-
logia, capitanata dal Prof. Raffaele Monaco (Fig. 5).

Fig. 5 – Squadra di calcio dell’”Entomologia” di Bari 
(1970). Si riconoscono gli Accademici Giorgio Nuzzaci 
(il secondo da sinistra in alto), Raffaele Monaco (primo 
da sinistra, in basso) e Oreste Triggiani (primo a destra, 
in tenuta da portiere).

Un deciso e fortuito impulso alla sua attività in ambi-
to scientifico arriva poco prima della laurea quando nel 
1968 Oreste partecipa alla scoperta del fossile di una ba-
lenottera di circa 2 milioni di anni, in località Lamasinata 
(il “Canalone” di Fesca a Bari), un evento di grande rilie-
vo scientifico e storico per la città. Gli scopritori danno al 
fossile il nome di “Annalisa” (Figg. 6 e 7).

 

La Balena Annalisa fu rinvenuta per caso da quattro 
giovani amici (Enzo Indraccolo, Vittorio Stagnani, Nicola 
Cervini e Oreste Triggiani) che camminando su strane for-
me pietrificate pensarono inizialmente si trattasse di resti 
(vertebre e/o costole e/o mandibole) di un dinosauro sin 
quando, l’allora Magnifico Rettore dell’università di Bari, 
Pasquale Del Prete (lo zio Nino), fece venire a Bari Anna-
lisa Berzi e Vittorio Borselli del Museo paleontologico di 
Firenze. Fatto un sopralluogo Berzi e Borselli stabilirono 
essere il fossile di una balena alla quale gli scopritori det-
tero il nome Annalisa (in onore della paleontologa fioren-
tina). Il fossile si presentava come una lisca di ben undici 
metri, fu tagliato orizzontalmente e diviso in cinque bloc-

Figg. 6 e 7 – Ritrovamento della balenottera “Annalisa” 
a Fesca di Bari nel 1968

Fig. 4 – Prof. On. Aldo Moro
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chi che furono trasportati prima in un cortile dell’Ateneo 
e poi nel Museo di Scienze della Terra dell’Università de-
gli Studi di Bari Aldo Moro. I paleontologi dell’università 
di Bari l’hanno sistemata ricostruendo lo stesso ambiente 
di dove fu rinvenuta nel 1968 (Fig. 8). La balenottera del 
Pleistocene ha ispirato il libro “I giorni della balena - La 
storia del ritrovamento di Annalisa” di Vincenza Monte-
negro (Fig. 9). Il racconto è affidato alla stessa Annalisa, 
che prende la parola per raccontare di quando il suo fossile 
è stato ritrovato da quattro grandi amici e portato in salvo 
con la complicità di tutta la cittadinanza, racconto che esal-
ta il potere dell’amicizia e del senso civico e l’amore per i 
luoghi in cui si vive. Valori questi che ben hanno rappre-
sentato la vita di Oreste Triggiani.

Il 2 aprile del 1969 si laurea col massimo dei voti e 
viene subito invitato a continuare la sua collaborazione 
con l’allora Istituto di Entomologia. La sua carriera 

Figg. 8 e 9 – La balenottera Annalisa nel Museo di Scien-
ze della Terra dell’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro (8); il libro “I giorni della balena - La storia del 
ritrovamento di Annalisa” di Vincenza Montenegro (9).

scientifica e accademica si svolge interamente presso 
l’Ateneo di Bari e ha inizio subito dopo la laurea, con 
l’incarico di tecnico laureato, nel 1971 viene nominato 
Assistente ordinario (Fig. 10), nel 1974 ottiene la qualifi-
ca di “Aiuto”; nel 1980 supera il concorso per Professore 
Associato e nel 1990 risulta vincitore del concorso a Pro-
fessore di ruolo di 1° fascia, e viene chiamato a ricoprire 
la cattedra di “Entomologia Forestale” presso la Facoltà 
di Agraria di Bari, ruolo che ricoprirà fino al suo pensio-
namento, il 3 dicembre 2011.

Da giovane assistente completa la sua formazione 
scientifica con due fondamentali periodi all’estero che 
segneranno tutta la sua attività futura. Indirizzato e in-
vogliato dal Prof. Roberti allo studio della Patologia 
degli Invertebrati nel 1972 svolge un periodo di studio 
e ricerca in Polonia presso l’Istytut Ochrony Roslin (In-
stitute of Plant Protection) di Poznan collaborando con 
il Prof. Jerzy Lipa e il suo gruppo di lavoro (il nemato-
logo dott. Marek Tomalak, la micologa dott.ssa Danuta 
Sosnowska e la virologa dott.ssa Jadwiga Ziemnicka). 
Poi nel periodo 1974-75 si trasferisce con la moglie Su-
sanna a Berkeley, USA, dove lavorerà a stretto contatto 
con il Prof. Gorge Poinar Jr. A indirizzarlo verso il la-
boratorio di George Poinar fu Mauro Martignoni (1926-
2000), già Professore di Insect Pathology all’Università 
della California di Berkeley, con cui era in contatto e 
con il quale mantenne una amichevole corrispondenza 
e una collaborazione scientifica durante e dopo il suo 
soggiorno in America (Martignoni è stato un membro 
fondatore della Society for Invertebrate Pathology e a 
lui è dedicato uno dei premi della Society “Mauro E. 
Martignoni Student Paper Award”). Con George Poinar, 
svolge una pionieristica attività di ricerca sulle patolo-
gie degli insetti, e sui nematodi entomopatogeni in par-
ticolare, e dalla collaborazione con Poinar è nata un’a-
micizia sincera, con lui e la sua famiglia, durata tutta 
la vita. Nel 1981 tornerà come Ricercatore Associato 
all’Università della California a Berkeley e nel 1996 
coordinerà come Convenor Italiano insieme a George 

Fig. 10 – Terrazza del giovane Istituto di Entomologia 
(1971) presso la Facoltà di Agraria di Bari: l’Accademico 
Domenico Roberti, Direttore, attorniato dai suoi allievi (in 
senso orario: Luigi De Marzo, Raffaele Monaco, Rina Ippo-
lito, Franco Frilli, Giorgio Nuzzaci, Mario Solinas, Oreste 
Triggiani; accosciati: Teodoro Moleas detto Totò e Paolo 
Parenzan).
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Poinar, la sezione 21 “General and applied Insect Patho-
logy” in occasione del XX Congresso Internazionale di 
Entomologia di Firenze (Figg. 11 e 12).

Nel campo della Patologia degli invertebrati conduce a 
partire da questi anni importanti ricerche che continueran-
no negli anni a seguire presso l’Università di Bari, dopo i 
soggiorni all’estero, sempre e soprattutto collaborando con 
i colleghi delle Università di Poznan e Berkeley. Scopre e 
descrive nuove specie di nematodi, protozoi e virus asso-
ciati agli insetti. Nel dettaglio, un nuovo genere di proto-
zoo: Apicystis gen. nov. Apicystis bombi comb. nov. (Pro-
tozoa: Neogregarinida), parassita di Bombus e Apis (Fig. 
13); tre nuove specie di protozoi: 1. Gregarina nymphaeae 
sp.n. Eugregarina, parassita del coleottero Galeruca nym-
phaeae (Fig. 14), 2. Menzbieria adelae sp.n. (Neogrega-
rinida) e 3. Nosema adelae sp.n. (Microsporida), in Ade-
la reamurella L. (Lepidoptera, Incurvariidae)1; un Virus 
della poliedrosi citoplasmatica nel Lepidottero Blepharita 
solieri; tre nuove specie di nematodi: una nuova specie 

1 -  Si riportano generi e specie così come riportati dall’autore all’epo-
ca della pubblicazione.

(descritta insieme a Poinar) di Rhabditidae Oryctonema 
pentodontis sp. n. nell’apparato riproduttore del coleottero 
Pentodon punctatus (Fig. 15) e, da coautore, due nuove 
specie di nematodi entomopatogeni: Steinernema apuliae 
sp.n. e Steinernema ichnusae sp.n., attualmente rinvenuti 
solo in Italia (Fig. 16).

Figg. 11 e 12 – Oreste Triggiani in laboratorio a Berkeley 
(1974) (11) e con George Poinar Jr. e famiglia durante il 
XX Congresso Internazionale di Entomologia di Firenze 
(1996) (12).

Figg. 13, 14 e 15 - Apicystis bombi, Gregarina nymphae-
ae, Oryctonema pentodontis.

Fig. 16 – Copertina del Journal of Invertebrate Pathology 
(2008), con le immagini SEM dello Steinernema ichnusae.
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L’attività scientifica sulla Patologia degli Invertebrati è 
stata sempre condotta unitamente all’altra attività di ricer-
ca, e didattica, dedicata all’Entomologia Forestale, disci-
plina a cui ha dedicato tutta la sua attività di entomologo. 
Usava spesso dire ai suoi collaboratori che “Il nostro lavo-
ro deve camminare su due gambe: l’entomologia applicata 
(forestale) e il controllo microbiologico (con particolare 
riguardo ai nematodi e funghi entomopatogeni)”. E su 
queste due gambe hanno spesso camminato i suoi e nostri 
progetti di ricerca. La sua attività di ricerca è stata dedicata 
allo studio della biologia, etologia, morfologia e controllo 
di differenti ordini di insetti e acari sia di interesse agra-
rio inizialmente - Plusia chalcites (Lepidoptera, 1969), 
Margaronia unionalis (Lepidoptera, 1971), Deraeocoris 
flavilinea (Rhynchota, 1973), Euxoa temera (Lepidopte-
ra, 1977), nemici naturali degli afidi del mandorlo (1973), 
Lobesia botrana (Lepidoptera, 1982), Tyrophagous similis 
(Acarina, 1988) Zeuzera pyrina (Lepidoptera, 1991) - e 
più diffusamente forestale e urbano - Microsetia sexgut-
tella, (Lepidoptera, 1978), Tomicus piniperda (Coleopte-
ra, 1983, 1984), Cenopalpus wainsteini (Acarina, 1983), 
Dioryctria pineae (Lepidoptera, 1986), Tortrix viridana 
(Lepidoptera, 1992), Thaumetopoea pityocampa (Lepi-
doptera, 1993), Curculio propinquus (Coleoptera, 1998) 
(Fig. 17), Anoxia matutinalis (Coleoptera, 2002, 2011), 
Rhynchophorus ferrugineus (Coleoptera 2008, 2011, 
2013) (Fig. 18) e Coleotteri Carabidi (2006, 2007).

Indirizzandosi più specificatamente verso i micro-
organismi patogeni degli insetti e focalizzandosi sui 
principali “gruppi” di agenti di controllo naturale, sul-
la loro utilizzazione in condizioni di laboratorio, se-
micampo e di campo, il suo primo lavoro a riguardo è 
del 1973, “Alternative all’inquinamento da insetticidi 
in agricoltura e nelle foreste: I Microrganismi patogeni 
degli Insetti”, pubblicato negli Atti del III Simposio Na-
zionale sulla Conservazione della Natura, che si tenne 
a Bari dal 2 al 6 maggio del 1973. Seguono poi lavo-
ri sulle malattie virali degli insetti (1974), biologia di 
nematodi entomoparassiti come Eudiplogaster aphodii 
(1976) e infezioni da nematodi entomopatogeni come 
Neoaplectana carpocapsae (1976). Effettua studi sui 
patogeni degli insetti e prove di controllo con Bacillus 
thuringiensis, virus delle poliedrosi, funghi e nematodi 
entomopatogeni su insetti appartenenti a differenti or-
dini; più specificatamente sui lepidotteri Prays oleae 
(1977) Lymantria dispar (1979, 1980), Blepherita so-
lieri (1982) Thaumetopoea pityocampa (1982), Tortrix 
viridana (1989) lepidotteri nottuidi (1995); sui coleot-
teri Tomicus piniperda (1983), Xanthogaleruca luteola 
(1986, 2007) e Rhytidoderes plicatus (2002), sul rincote 
Corythuca ciliata (2006), e sugli Imenotteri Bombus sp. 
e Psithyrus sp. (1991). Indaga inoltre sulla incidenza 
tra nematodi della famiglia Steinernematidae e Hete-
rorhabditidae sugli endoparassitoidi mettendo in luce 
le loro relazioni con il complesso Galleria mellonella 
- Apanteles ultor (1985). A partire dal 1996 il Prof Ore-
ste Triggiani sviluppa un’ampia sperimentazione sulla 
biodiversità dei funghi e nematodi entomopatogeni e 
sull’impiego di ceppi sia autoctoni che commerciali, 
nella lotta ai Lepidotteri defogliatori in particolare la 
processionaria del pino T. pityocampa in Puglia e la 
processionaria della quercia T. processionea in Toscana 
(nel 2008), con eccellenti risultati di controllo biologico 
limitati però solo alla processionaria del pino. Il diverso 
ciclo biologico della processionaria della quercia unita-
mente alle condizioni estreme di calura estiva riducono 
di parecchio l’efficacia dei nematodi in campo (Figg.19 
e 20).

Figg. 17 e 18 – Edeago di Curculio propinquus e adulto 
di Anoxia matutinalis Fig. 19 – Nematodi entomopatogeni (EPN) in larva di pro-

cessionaria del pino.
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A partire dai primi anni 2000 conduce ricerche volte 
al rinvenimento in Italia, Albania e Algeria di funghi e 
nematodi entomopatogeni, valutandone la biodiversità e 
il loro ruolo ecologico nei diversi ecosistemi mediterra-
nei. Vengono raccolti migliaia di campioni di terreno da 
più di 800 siti diversi in gran parte delle Regioni italiane, 
e isolati funghi entomopatogeni appartenenti ai generi 
Beauveria, Metarhizium e Lecanicillium, e numerosi ne-
matodi entomopatogeni appartenenti alle famiglie Stei-
nernematidae e Heterorhabditidae. Questi vengono carat-
terizzati tramite studi morfologici e analisi molecolare. 
Sia i funghi che i nematodi entomopatogeni sono con-
servati presso il laboratorio di Patologia degli Insetti del 
Dipartimento DiSSPA dell’Università di Bari e presso il 
CREA DC di Firenze, dove, collaborando con il Direttore 
Pio Federico Roversi, partecipa anche al programma di 
crioconservazione di nematodi entomopatogeni in atto 
presso i laboratori del Centro delle Cascine del Riccio.

Nelle sue ricerche il Prof. Triggiani ha sempre voluto 
promuovere il trasferimento di conoscenze nel territorio. 
Per questo, ha partecipato al coordinamento del Progetto 
sul monitoraggio e il controllo della processionaria del 
pino della Regione Puglia a partire dalla seconda metà 
degli anni ‘80. I dati progressivamente disponibili sulle 
fluttuazioni d’abbondanza sono stati analizzati con me-
todi statistico-matematici e hanno consentito di verifica-
re in termini obiettivi la periodicità delle pullulazioni e 
l’influenza della complessità dell’ecosistema sulla fre-
quenza delle gradazioni della Thaumetopoea pityocampa 
nelle pinete pugliesi. Coinvolto in progetti di ricerca in 
Entomologia Forestale e Agraria supportati dal CNR e 
MURST ( PRIN 1998 “Progressi nel Controllo integra-
to degli insetti defogliatori delle foreste”; PRIN 2001 “Il 
ruolo dei coleotteri scolitidi del genere Tomicus Latreille 
nel deperimento dei pini in Puglia; sempre in ambito fo-
restale non sono mancate le indagini sui fitofagi infeudati 
ai pini e in particolari sugli insetti xilofagi con studi sulle 
emergenze fitosanitarie di pinete, e anche quercete, che si 
sono presentate in Puglia, dovute soprattutto ai Coleotteri 

xilofagi del genere Tomicus spp.; PRIN 2004 “Ricerca 
finalizzata alla caratterizzazione Ecologico-Funzionale 
di tipologie standard di verde urbano e periurbano (RE-
FER)”; PRIN 2007 “Presenza e diffusione naturale dei 
nematodi entomopatogeni in Italia e loro potenziale come 
agenti di controllo biologico degli insetti nocivi in habi-
tat agricoli, urbani e forestali nella Regione Puglia), nel 
2006-2009 ha partecipato al Progetto bilaterale Italia-Al-
geria (Ministero degli Esteri) “Indagini sulla presenza 
e distribuzione dei nematodi e funghi entomopatogeni 
in Italia meridionale e Algeria e loro possibile utilizzo 
nel controllo di insetti dannosi in ambienti agro-foresta-
li”. Riguardo ai Progetti di Ateneo è stato responsabile 
scientifico di: “Danni e prospettive di controllo di Rhyn-
chophorus ferrugineus Olivier, 1790 (Coleoptera, Curcu-
lionidae)” (2008) (Fig. 21), “Nematodi e funghi entomo-
parassiti per il controllo integrato dei parassiti del verde 
urbano e periurbano” (2006), “Nematodi e funghi paras-
siti degli insetti nel verde urbano e periurbano” (2004), 
“Biologia, etologia e controllo di Anoxia matutinalis Ca-
stelnau (Coleoptera, Scarabaeidae)” (2003), “Nematodi 
e funghi entomopatogeni dell’Italia meridionale” (2002), 
“Nematodi entomopatogeni dell’Italia meridionale e loro 
ruolo ecologico nel controllo delle popolazioni di insetti 
in natura” (2001).

Ha collaborato con la Protezione Civile e la Regio-
ne Puglia conducendo una serie di ricerche sulla proces-
sionaria del pino nel territorio pugliese e ha coordinato 
le varie fasi del controllo del defogliatore con preparati 

Fig. 20 – Oreste Triggiani con il Prof. Riziero Tiberi duran-
te prove di controllo biologico con EPN su processionaria 
della quercia in Toscana nel 2008.

Fig. 21 – Triggiani mentre misura la temperatura interna di 
un tronco di palma infestata da Rhynchophorus frrugineus
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biologici sul litorale ionico della Puglia. Le sue profonde 
conoscenze delle problematiche forestali ne hanno fatto 
un autorevole punto di riferimento per le Amministra-
zioni Regionali della Puglia e della Basilicata, dove ha 
partecipato al coordinamento per la pianificazione e la 
programmazione delle attività di prevenzione, lotta e mo-
nitoraggio contro le avversità fitosanitarie forestali. Ha 
inoltre partecipato al “Progetto Ardeidi” della Regione 
Puglia sullo Studio e Monitoraggio dell’Avifauna migra-
toria e nidificante della foce dell’Ofanto coordinando la 
realizzazione del Volume Progetto Ardeidi (2007).

Per l’attività didattica e istituzionale nell’Università 
di Bari, il Prof. Triggiani ha dato un notevole appor-
to organizzativo partecipando attivamente agli aggior-
namenti didattici e alla gestione dei corsi di studio in 
ambito Forestale. Oltre alla cattedra di “Entomologia 
Forestale”, presso i corsi di laurea della Facoltà di Agra-
ria di Bari ha ricoperto anche la docenza dei seguenti 
corsi: Dal 1976 al 1978 ha svolto l’incaricato dell’in-
segnamento di Acarologia, dal novembre 1978 a 2010 
l’incarico di Zoologia forestale venatoria e acquicoltura 
(attualmente Zoologia forestale), e nel 1988/89 1989/90 
è stato incaricato dell’insegnamento di Entomologia 
agraria. Ha fatto parte del Collegio dei Docenti per il 
Dottorato di Ricerca in “Patologia vegetale” (per i Cicli 
XVI, XVII e XVIII dal 30/10/2002 al 15/11/2005). Dal 
2007 in poi è stato componente del Collegio dei docen-
ti nel Dottorato di ricerca in “Ingegneria del territorio 
e dell’ambiente agroforestale” (XXII, XXIII, XXIV e 
XXV ciclo). Nel 1999, 2003, 2004 è stato commissa-
rio e/o presidente nelle commissioni giudicatrice del 
concorso a posti di professore universitario di prima e 
seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare Agr 
11 (ora Agri05/A), e componente e commissario in nu-
merose commissioni giudicatrici per il conferimento del 
titolo di Dottore di ricerca e conferma a professore di I 
e II fascia. 

Accademico Ordinario dell’Accademia Italiana di 
Entomologia dal 2012, il Prof. Triggiani ha fatto parte 
della Società Entomologica Italiana (per un solo anno, 
nel 2009) ed è stato membro dell’International Organi-
zation for Biological Control (IOBC) e della Society for 
Invertebrate Pathology (SIP); per entrambe le organiz-
zazioni ha collaborato a livello editoriale con le relative 
riviste internazionali, Bulletin e BioControl per l’IOBC 
e il Journal of Invertebrate Pathology per la SIP. È stato 
delegato italiano delle Azioni Cost 842, sul Controllo 
Biologico di insetti e acari nocivi con particolare riferi-
mento alle Entomophtorales, e Cost 850, sulla Simbiosi 
del Biocontrollo (Complessi simbiotici per il control-
lo biologico dei parassiti). Componente dell’Editorial 
Bord della rivista “REDIA”.

Le ricerche in ambito forestale e urbano sono sta-
te condotte nell’ambito di progetti che hanno visto la 
partecipazione di colleghi entomologi italiani e stranieri 
e che hanno promosso anche collaborazioni interdisci-
plinari con i patologi e selvicoltori. Insieme ai Proff. 
Rudolf Wegensteiner della Università Boku di Vienna 
(Austria), Prof. Candido Santiago Alvarez dell’Univer-

sità di Cordoba (Spagna) e il Prof. Bernard Papierok 
dell’Institute Pasteur di Parigi (Francia), ha avviato e 
consolidato nel tempo delle importanti collaborazioni. 
Ed è stato l’Organizzatore del 10th Meeting “Inver-
tebrate Pathogens in Biological Control: Present and 
Future” (Locorotondo, Bari, 10-15 giugno 2005) mee-
ting dell’Organizzazione Internazionale per il controllo 
Biologico ed Integrato (IOBC/WPRS) Gruppo di lavoro 
“Microbial and Nematode Control of Invertebrate Pe-
sts” tenutosi a Locorotondo nel 2005 (Figg. 21, 22, 23 
e 24). Queste collaborazioni si sono poi trasformate in 
profonde amicizie che sono durate nel tempo e che lo 
hanno accompagnato negli anni anche dopo la sua an-
data in pensione.
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Figg. 21, 22, 23 e 24 – Meeting IOBC nel 2005 a Loco-
rotondo (BA): Oreste Triggiani nella seduta inaugurale 
(21); nel workshop sui nematodi entomopatogeni con la 
Prof. Patricia Stock, e i Dott. Zdenek Mracek e Vladimir 
Puza (22), con la Dott.ssa Pilar Castro della Commissio-
ne Europea (23) e con i colleghi Proff. Rudolf Wegene-
steiner dell’Università Boku di Vienna, Austria (a destra) 
e Candido Santiago Alvarez dell’Università di Cordoba, 
Spagna (a sinistra) (24).

Il Professore stava bene insieme alle persone e tro-
vava un grande piacere a partecipare ai congressi sia in-
ternazionali che nazionali, come in occasione del XVI 
Congresso Nazionale Italiano di Entomologia nel 1991 
a Martina Franca dove è stato uno degli organizzatori, 
dedicandovi grandi energie e passione, unitamente al 
gruppo che allora componeva l’Istituto di Entomologia 
di Bari (Figg. 25 e 26). 

L’impegnativa attività scientifica e didattica è stata cor-
redata da una più vasta passione zoologica soprattutto per 
anfibi e rettili, ma anche volatili. Il Prof. Triggiani coltiva-
va con passione non minore lo studio degli anfibi e rettili 
sul piano della sistematica e della faunistica, rivolgendo i 
suoi interessi soprattutto all’allevamento e riproduzione di 
Sauri in cattività. Con stima e affetto lo ricordano gli amici 
del Club Acquariologico Erpetologico Barese (CAEB) di 
cui faceva parte e dove teneva saltuariamente interessanti 
e seguitissimi seminari (Figg. 27 e 28).

 

Il Prof. Triggiani ha scritto anche pubblicazioni di 
carattere divulgativo rivolte a tecnici del settore o a un 
pubblico più ampio. Questi testi sono un punto di riferi-

Figg. 27 e 28 – Seminario erpetologico del prof. Triggia-
ni presso il CAEB di Bari nel 2013.

Fig. 25 – XVI Congresso Nazionale Italiano di Entomo-
logia nel 1991 a Martina Franca: foto di gruppo dell’Isti-
tuto di Entomologia (organizzatore del Congresso).

Fig. 26 – XVI Congresso Nazionale Italiano di Entomo-
logia nel 1991 a Martina Franca: foto autografa di Mar-
co Triggiani, figlio di Oreste.
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mento per i tecnici forestali e per gli studenti dei corsi di 
scienze forestali. 

Grazie alle fotografie delle numerose raccolte ento-
mologiche compiute in diversi ambienti del Parco Regio-
nale della Murgia Materana e a una paziente attività di al-
levamento in laboratorio, con il Prof. Triggiani, abbiamo 
pubblicato nel 2004 la prima edizione della “Guida agli 
Insetti del Parco”, particolarmente ricca di immagini de-
gli stadi di sviluppo di più di 400 specie di insetti. Guida 
che di recente ha visto la luce nella sua seconda edizione 
(Fig. 29) con una dedica alla sua memoria.

La sua capacità di comunicare e la sua naturale ac-
coglienza nei confronti dei giovani ne hanno fatto anche 
un apprezzato educatore, come testimoniato dalle innu-
merevoli tesi di laurea e di dottorato di cui è stato rela-
tore. Riceveva dimostrazioni di simpatia dagli studenti 
nonostante il rigore e l’obiettività con cui il professore 
giudicava la preparazione degli esaminandi per i qua-
li ha sempre avuto un assoluto rispetto anche formale. 
Nelle lezioni agli studenti universitari, il Prof. Triggiani 
usava un linguaggio chiaro, ma tecnico e preciso, senza 
cedere a banali semplificazioni che sminuissero l’im-
portanza della disciplina. Il Prof. Oreste Triggiani è sta-
to per i suoi allievi un grandissimo punto di riferimento 
come docente e come scienziato e ha lasciato linee di 
ricerca ancora attive e una ricca rete di collaborazioni 
che rendono più semplice il lavoro dei ricercatori del 

Fig. 29 – Guida Entomologica del Parco Regionale della 
Murgia Materana, che di recente ha visto la luce nella sua 
seconda edizione con una dedica alla memoria del Prof. 
Triggiani.

Dipartimento. Accompagnava, infatti, ad una indiscus-
sa autorevolezza una natura empatica che lo portava a 
stabilire legami di simpatia e, spesso, di amicizia con 
le persone che frequentava anche solo occasionalmente 
per lavoro. I suoi rapporti con i suoi colleghi e con i suoi 
allievi non sono mai stati improntati solo agli aspetti 
professionali ma ha sempre partecipato anche emoti-
vamente alle vicende private. Fu testimone di nozze di 
uno dei suoi studenti, Giovanni Ferrara, cui rimase le-
gato per tutta la vita (Fig. 30).

Oreste Triggiani era una persona introversa ma altrui-
sta senza mai essere invadente, sobrio ed elegante, a vol-
te ombroso e pensoso ma dal carattere affabile, sempre 
puntuale, un ricercatore dotato di iniziativa e di grande 
curiosità, con una carica umana e sensibilità non comune. 
Lavoratore instancabile, cordiale e ironico, era animato 
da una grande passione di promuovere l’interesse per la 
natura, gli insetti, gli anfibi e i rettili, e desideroso di tra-
smettere conoscenze e far crescere le competenze tra i 

Figg. 30 e 31 – il Prof. Oreste Triggiani con il Dott. Gio-
vanni Ferrara (30); copertina del suo primo romanzo “Ri-
servato a Prof. e Matisse”
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